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UN NUOVO SOGNO EUROPEO:
40 anni di Cia a Bruxelles, ricordando Avolio

Gli agricoltori invocano la legittima
difesa... contro cinghiali, caprioli e lupi

n di Lodovico Actis Perinetto
Presidente Cia Piemonte

La Camera ha approvato la nuova legge
sulla legittima difesa che ora passa al Se-
nato. Viene specificato che si considera
legittima difesa la reazione a un’aggres -
sione in casa, in negozio o in ufficio com-
messa da un ladro o da un rapinatore.
Nella legittima difesa domiciliare è sem-
pre esclusa la colpa di chi spara se la
situazione di pericolo è conseguenza di un
grave turbamento psichico causato
da l l’aggress ore.
Gli agricoltori fanno appello perché sia
concessa anche a loro la possibilità della
legittima nel caso che cinghiali, caprioli o
lupi invadano la loro proprietà attaccando
i loro animali o causando danni alle loro
coltivazioni. Il turbamento psichico non
c’é bisogno di provarlo: é ormai una co-
stante nell’attività degli agricoltori a causa
del proliferare minaccioso e senza con-
trolli della fauna selvatica.
E’ veramente stravagante che per difen-
dere i propri beni si possa sparare ad un
umano, ma non si possa sparare ad un
animale. Anzi, un pastore che spara ad un
lupo che sta per aggredire le sue pecore va
incontro a guai giudiziari più gravi rispetto
a chi spara ad un ladro.
I pastori ed i margari sono un esempio
delle conseguenze drammatiche di un
certo animalismo estremista che impe-
disce loro di “le gittimamente” d i f e n d e rsi .
L’art. 22 del Piano Lupo prevedeva che in
presenza di un lupo, un esemplare spe-
cifico, mostratosi particolarmente aggres-

sivo, ad esempio, con le greggi di una zona,
la Regione, se aveva attuato tutta una serie
di misure preventive di tutela, poteva chie-
dere l’autorizzazione alla eliminazione di
quel lupo. Si trattava di una misura mi-
nima e di buon senso per tutelare gli
allevatori da un aggressore sempre più
pericoloso, ma molti governatori di Re-
gioni, anche quelli decisamente schierati a
favore della legittima difesa, si sono op-
posti. E la misura non é passata.
In montagna oggi a rischio di estinzione
non è il lupo, ma sono piuttosto gli al-

levatori, i pastori ed i contadini che svol-
gono un ruolo fondamentale per la sal-
vaguardia degli ecosistemi complessi del-
le montagne.
Se la montagna piange, la pianura e la
collina non ridono. In pianura ed in collina
la dimensione dei danni causati dalla fau-
na selvatica all’agricoltura manifesta or-
mai punte da vera emergenza economica
e sta esasperando gli agricoltori che non
aspirano ai risarcimenti, per altro sempre
più in ritardo e sempre più inadeguati, ma
a raccogliere i frutti del loro lavoro.

Un ’Europa unita e un Medi-
terraneo coeso e integrato anche
grazie all’agricoltura. Gius eppe
Av olio, storico presidente della
Confederazione, ne era convinto
già 25 anni fa ma il suo pensiero
oggi risuona ancora più attuale.
Perché, in una fase difficile co-
me quella che sta attraversando
l’Unione, tra Brexit e correnti
anti-euro, c’è bisogno di un nuo-
vo sogno europeo al cui interno
il settore primario rappresenti
un elemento di coesione e di
crescita. Per questo la Cia-Agri-
coltori Italiani ha deciso di co-
minciare il 27 aprile scorso le
celebrazioni ufficiali per i suoi
quarant ’anni a Bruxelles, con
un’iniziativa al Parlamento Ue
dedicata ad Avolio e l’Eu ro pa.
Un ’occasione per guardare al
passato e creare le basi per un
futuro stabile e solido, comme-
morando Avolio che, prima da
parlamentare e poi da presi-
dente della Cic (divenuta poi
Cia), si era impegnato con forza

per la costruzione di un’Eu ro pa
unita e democratica, che «può
veramente costituire una cer-
niera di relazioni commerciali
più regolari e meno distorsive -
affermava nel 1988 - e con-
correre a creare le condizioni
necessarie di un nuovo ordine
tra gli Stati e tra i popoli della
ter ra».
Particolarmente attento alle
evoluzioni dell’area mediterra-
nea, Avolio propose la costi-
tuzione del Comitato mediter-
raneo in seno alla Fipa e nel
1992 ne diventò presidente, in-
travedendo in quel bacino una
zona strategica di sviluppo e non
una minaccia. L’agricoltura e il
cibo hanno assunto in quel con-
testo il ruolo chiave di stru-
mento diplomatico per la co-
struzione di relazioni pacifiche e
per la progettazione di una nuo-
va politica, favorendo anche il
dialogo tra agricoltori palesti-
nesi e israeliani. «E’ e conomi-
camente più vantaggioso per

tutti sviluppare e mantenere
buone relazioni tra gli Stati
d e l l’area mediterranea che met-
tere in piedi barriere di pro-
tezione che potranno sempre
essere scavalcate - era l’idea di
Avolio, com’è stato ricordato du-
rante l’iniziativa - Sulla via della
collaborazione si potrà cammi-
nare più speditamente, utiliz-
zando l’agricoltura come punto
d’appoggio per altre, più globali,
intes e».
Proprio questo pensiero, la ne-
cessità di creare le condizioni di
una progressiva integrazione, li-
mitando gli approcci naziona-
listici, contrattando consensual-
mente gli spazi di mercato, è
quello che serve oggi per ri-
lanciare il progetto europeo e le
politiche per il Mediterraneo.
Anche rispetto ai flussi migra-
tori. «Ora è il tempo della re-
sponsabilità - ha detto il pre-
sidente nazionale della Cia D in o
S canav ino - Serve più Europa e
più Europa dei popoli».
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Alessandria - Gelate sui
vigneti, gravi danni
Dopo le gelate tardive di mag-
gio, la Cia di Alessandria ha
organizzato un convegno dal
titolo “Consigli tecnici agrono-
mici per il vigneto post gelata”

A PAGINA 12

Asti - Per una Barbera
orgoglio del Monferrato
A colloquio con Filippo Mobrici
confermato alla guida del Con-
sorzio di tutela. Obiettivi: con-
tinuare a fare crescere la qualità
e la redditività dei vigneti

A PAGINA 14

Cuneo - Agrimontana, 45
anni di eccellenza
Da due generazioni, Agrimon-
tana, leader nella trasformazio-
ne della frutta, lavora materie
prime eccellenti secondo le più
pure tecniche artigianali

A PAGINA 16

Novara - Floricoltura,
un settore importante
Le prime valutazioni sulla pri-
mavera e sull’annata. Le dif-
ficoltà di un comparto che non
riceve alcun sostegno econo-
mico nonostante il suo valore

A PAGINA 18

Torino - Contratto operai
agricoli, arrivata la firma
Dopo un anno e mezzo siglato
con Flai-Cgil, Fai-Cisl e Uila-Uil.
Aumento salariale del 2,1% e
modifica dell’inqua drame nto
per gli addetti alla raccolta

A PAGINA 20

Giuseppe Avolio, fondatore e primo presidente della Cic-Confederazione italiana
agricoltori nel 1977, poi divenuta Cia-Confederazione italiana agricoltori, di cui è
stato presidente fino al 2000. Esponente di spicco della vicenda politica italiana
dall’immediato dopoguerra fino alla sua scomparsa, avvenuta nel 2006
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IN COLLABORAZIONE CONCON IL SUPPORTO DI CON IL PATROCINIO DI

UNIONE EUROPEA Oltre 320mila contributi da parte di cittadini e organizzazioni di tutti i 28 Paesi membri

Pac, chiusa la consultazione pubblica
Ma i grandi sindacati agricoli privilegiano l’interlocuzione diretta con la Commissione e il Parlamento
Si è chiusa, con l’ar r ivo
record di oltre 320mila
contributi da parte di cit-
tadini e organizzazioni
della società civile di tutti i
28 Paesi membri dell’U e,
la consultazione pubblica
per il futuro della politica
agricola comune iniziata il
2 febbraio su iniziativa
della Commissione euro-
p ea.
Secondo le stime prelimi-
nari, quasi la metà dei
contributi sono arrivati
dalla Germania (147mila,
46% del totale), seguita da
Francia (40mila contribu-
ti, 13%) e Italia (38mila,
12%). Numeri di una par-
tecipazione «significati-
va», si legge in una nota
d e l l’esecutivo Ue, che
«contribuisce a fornire alla
Commissione un ’ i  d ea
del l’interesse pubblico
che circonda questo te-
ma». I servizi della Com-
missione cominceranno
un’analisi completa delle
risposte e «i risultati sa-
ranno presentati in una
grande conferenza in pro-
gramma a Bruxelles il 7
luglio».
La Politica agricola euro-
pea «deve essere cambiata
in modo radicale». E’ que-
sto il messaggio dei 260mi-
la cittadini e oltre 600 or-
ganizzazioni della società
civile e imprese che hanno
partecipato alla consulta-
zione pubblica indetta
dalla Commissione euro-
pea sulla politica agricola.
C’è però da precisare che
la maggior parte dei con-

tributi sono pervenuti a
seguito della grande mo-
bilitazione lanciata da

Wwf Europa, BirdLife Eu-
ropa e European Environ-
mental Bureau, che ha

coinvolto in Italia nove as-
sociazioni ambientaliste,
le quali hanno raccolto
33mila firme.
Si tratta quindi, in grande
maggioranza, di contributi
rispettabili, ma “di parte”
che esprimono una visio-
ne molto “a mb i e nt a l i st a”
della Politica Agricola Co-
mune. I grandi sindacati
agricoli di tutta Europa,
che pure hanno a cuore la
sostenibilità, la moderniz-
zazione e la semplifica-
zione della Politica Agri-
cola Comune, privilegiano
l’interlocuzione diretta
con la Commissione e con
il Parlamento europeo.

La Cia ha presentato lo
scorso dicembre a Bruxel-
les, nel corso di una gior-
nata di confronto e di-
battito con i protagonisti
della scena politica euro-
pea, uno studio per de-
nunciare gli squilibri della
Pac che muovono «da una
serie di scelte strategiche
sbagliate che rientrano
nella normativa che regola
la Pac fino al 2020». A
conclusione della giorna-
ta, il presidente della Cia
Dino Scaravino ha lan-
ciato una nuova sfida in
favore di una «riforma ra-
dicale» che tenga conto di
tre elementi: «la sempli-

ficazione», per ridurre la
burocrazia che frena in-
vestimenti e ammoderna-
mento; «un nuovo rappor-
to tra agricoltura e ter-
ritorio e al suo interno con
la riorganizzazione delle
politiche di sviluppo ru-
rale»; «la definizione di
nuovi strumenti per ge-
stire la tensione dei mer-
cati agricoli». La Cia, nella
sede del Parlamento eu-
ropeo, lo scorso aprile, in
occasione della celebra-
zione del quarantennale
della sua fondazione, ha
rilanciato le proprie pro-
poste di modifica della
Pa c.

L’ASSESSORE REGIONALE E’ un settore anonimo, l’industria compra dove vuole

«Riso, necessaria l’etichettatura d’orig ine»
Intervenendo nell’aula del Con-
siglio regionale, l’assessore regio-
nale all’Agricoltura Giorgio Fer-
re ro ha ribadito le sue consi-
derazioni sulla difesa del riso pie-
montese. Secondo l’ass ess ore,
l’etichettatura è fondamentale per
qualsiasi settore agroalimentare,
per il riso lo è ancora di più per la
crisi che vive e per l’immobilismo
che lo ha attraversato da molti
anni.
Quello del riso è un settore ano-
nimo, l’industria lo compra dove
vuole, e le importazioni sono au-
mentate, e il consumatore acqui-
sta un marchio italiano credendo
di comprare riso italiano, mentre
non è cosi con sicurezza. L’eti-

chettatura non è una norma pro-
tezionistica, ma di garanzia per il
consumatore e di tutela anche per
il produttore piemontese, che ve-

drebbe così valorizzato il proprio
prodotto e resa più difficile la
spe culazione.
L’etichettatura è una strada for-

temente osteggiata dall’industr ia,
che specula su una piccola so-
vrapproduzione di mercato, ridu-
cendo i prezzi in maniera in-
giustificata, perché questi prezzi
non vengono ridotti al consumo.
Ma nel mercato del riso gli attori
sono pochi e potrebbero anche
fare cartello. Secondo l’ass ess ore
regionale all’agricoltura il ritorno
dei dazi attraverso la clausola di
salvaguardia è una risposta giusta
a l l’emergenza, che è stata chiesta
e sostenuta, ma l’etichettatura ob-
bligatoria, voluta fortemente dalla
Regione e chiesta all’Ue dal go-
verno con un decreto, è uno stru-
mento fondamentale per il rilan-
cio del settore.
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Glifosate, Agrinsieme scrive ai ministri:
non esistono prove dei rischi per la salute
Il Coordinamento Nazio-
nale di Agrinsieme, uni-
tamente a Compag (la Fe-
d e r a z i o n e  Na z i o n a l e
Commercianti Prodotti
per l’Agricoltura), ha in-
viato una lettera al mi-
nistro delle Politiche Agri-
cole Maurizio Martina,
della Salute Beatrice Lo-
renz in, dell’Ambi ente
Gian Luca Galletti e dello
Sviluppo Economico Ca r-
lo Calenda, per sottoli-
neare l’importanza del
glifosate per il settore
agricolo e chiedere che
l’Italia tenga conto del re-
cente parere dell’Ag enzia
europea per le sostanze

chimiche (ECHA), la qua-
le ha affermato che non
esistono prove scientifi-
che per classificare il gli-
fosate come cancerogeno.
Sono stati pertanto con-
fermati gli indirizzi già
espressi dall’Efsa (l’au to-
rità europea per la sicu-
rezza alimentare) dalla
Fao, dall’O rga n i zz az io n e
Mondiale della Sanità e da
altri organismi scientifici
internazionali, che riten-
gono non sussista un reale
rischio per la salute uma-
na; analogamente le va-
lutazioni d’impatto am-
bientale all’interno degli
utilizzi nelle dosi e mo-

dalità autorizzate, indica-
no la non sussistenza di
reali pericoli, dato il mi-
nimo impatto ecotossico-
logico della sostanza.
Agrinsieme ha pertanto
chiesto ai ministri che
venga espresso parere po-
sitivo al rinnovo dell’au -
torizzazione del principio
attivo, considerato che
l’estensione provvisoria
d e l  l ’ a u t o r  i z z a z i o n e
a l l’uso del glifosate scade
il prossimo 31 dicembre,
ricordando che lo scorso
agosto, con due decreti
emanati dal Ministero
della Salute, vennero sta-
biliti in via cautelativa cri-

teri stringenti per l’u t i-
lizzo di prodotti fitosa-
nitari contenenti la so-
stanza attiva glifosate, al
fine di garantirne il cor-
retto uso agronomico,
prescrivendo divieti in re-
lazione ad usi non agri-
coli.
Se non dovesse essere
confermata l’autor izza-
zione al glifosate le azien-
de verrebbero private di
un importante strumento
per il loro lavoro, ren-
dendole meno competi-
tive rispetto alle aziende
di Paesi Extra Ue, dove la
sostanza resterebbe co-
munque ammessa.

Convenzione tra Fiat Chrysler Automobiles
Italy e Cia: sconti esclusivi per gli associati
L a  c o nv e n z i o n e  t ra  Fi a t
Chrysler Automobiles Fca Italy
e Cia-Agricoltori Italiani con-
sente alle imprese associate di
acquistare autovetture e veicoli
commerciali dei marchi Fiat,
Abarth, Alfa Romeo, Lancia,
Jeep e Fiat Professional presso
tutti i concessionari autorizzati
della rete, usufruendo di spe-
ciali condizioni di trattamento
a loro riservate, in via esclusiva,
per le vetture immatricolate en-
tro il 31 dicembre 2017.
Per poter usufruire delle spe-
ciali condizioni di trattamento
l ' i m p r e s a  a s s o c i a t a a l l a
Cia-Agricoltori Italiani, all'atto
della prenotazione del veicolo,

dovrà consegnare alla Conces-
sionaria copia della tessera
confe derale.
A titolo di esempio le imprese
associate possono usufruire di
sconti rilevantissimi per l'ac-
quisto della nuova versione del
Fiat Ducato, per tutti gli al-

lestimenti e le motorizzazioni
disponibili, sconti che aumen-
tano ulteriormente in caso di
permuta o rottamazione.
I vantaggi consentono impor-
tanti riduzioni di prezzo e sono
cumulabili con le offerte finan-
ziarie proposte da Fca Bank.

Tartufai, mantenere
denominazioni di origine
La filiera del settore del tartufo è
compatta nel bocciare la ge-
nerica dizione “Tartufo bianco”,
come indica il Testo unificato
a l l’esame della
C o m  m i s s i  o n e
Agricoltura della
Camera che, in 18
articoli, punta a
normare raccol-
ta, coltivazione e
commercio dei
tartufi freschi o
conservati desti-
nati al consumo.
La filiera chiede che vengano
mantenute le denominazioni
“Tartufo Bianco d’A l ba”, “Ta r -

tufo Bianco di Aqualagna” e
“Tartufo nero di Norcia”, perché
tengono alta la bandiera del pro-
dotto italiano noto in tutto il

mondo, confe-
rendogli un valo-
re aggiunto.
Il provvedimento
in discussione
non è stato accol-
to con favore dai
rap p re s  e nt a nt i
delle associazioni
della filiera. Se-
condo i tartufai il

provvedimento non risolve i
problemi del settore, a partire da
quello fiscale e di tracciabilità.
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ALESSANDRIA
SEDE PROVINCIALE
Via Savonarola 31, 15121 Ales-
sandria - Tel. 0131236225 int 3 -
e-mail: alessandria@cia.it
ACQUI TERME
Via Da Bormida 4, 15011 Acqui
Terme - Tel. 0144322272 -
e-mail: al.acqui@cia.it
CASALE MONFERRATO
Via Del Carmine 15, 15033 Ca-
sale M.to - Tel. 0142454617 -
e-mail: al.casale@cia.it
NOVI LIGURE
Corso Piave 6, piano 1°, 15067
Novi Ligure - Tel. 014372176
OVA DA
Via Monsignor Cavanna 10/12,
15076 Ovada - Tel. 0143835083 -
e-mail: al.ovada@cia.it
T ORT ONA
Via Montemerlo 25, 15057 Tor-
tona - Tel. 0131822722 - e-mail:
al.tor tona@cia.it

ASTI
SEDE PROVINCIALE
Piazza Alfieri 61, Asti - Tel.
0141594320 - Fax 0141595344 -
w w w . c i a - a s t i . i t  - e - m a i l :
asti@cia.it, inac.asti@cia.it

C ANELLI
Viale Risorgimento 31 - Tel.
0141835038 - Fax 0141824006
MONTIGLIO MONFERRATO
Via Roma 83 - Tel. 0141994545 –
Fax 0141691963
NIZZA MONFERRATO
Via Pistone 93 - Tel. 0141721691
- Fax 0141702856

BIELLA
BIELL A
Via Tancredi Galimberti 4 - Tel.
01584618 - Fax 0158461830 -
e-mail: g.fasanino@cia.it
COS SATO
Piazza Angiolo

CUNEO
SEDE PROVINCIALE
Piazza Galimberti 1/C, Cuneo -
Tel. 017167978/64521 - Fax
0171691927 - e-mail: info@cia-
cune o.org
AL BA
Piazza Michele Ferrero 4 - Tel.
017335026 - Fax 0173362261 -
e-mail: alba@ciacuneo.org
FOS SANO
Piazza Dompè 17/a - Tel.
0172634015 - Fax 0172635824 -

e-mail: fossano@ciacune o.org
MOND OVI’
Piazzale  E l lero 12 -  Tel .
017443545 - Fax 0174552113 -
e-mail: mondovi@ciacune o.org
SALUZ ZO
V i a  M a t t a t o i o 1 8 -  Te l .
017542443 - Fax 0175248818 -
e-mail: saluzzo@ciacune o.org

N OVA R A
SEDE PROVINCIALE
Via Ravizza 10, Novara - Tel.
0321626263 - Fax 0321612524 -
e-mail: novara@cia.it
BORG OMANERO
Corso Sempione, 38 - Tel.
0322836376 - Fax 0322842903 -
e-mail: a.barbaglia@cia.it

TO R I N O
SEDE PROVINCIALE
Via Onorato Vigliani 123, Torino
-  Te l .  0 1 1 6 1 6 4 2 0 1  -  Fa x
0116164299 - e-mail: tori-
no@cia.it - www.ciatorino.it
TORINO - Sede distaccata
Via dell’Arcivescovado 9, in-
gresso dalla Galleria Tirrena -
T e l .  0 1 1 5 6 2 8 8 9 2  -  F a x
0115620716

ALME SE
P i a z z a  Ma r t i r i  3 6  -  Te l .
0119350018 - e-mail: a.moret-
to @ c ia. i t
GRUGLIAS CO
V i a  C o t t a  3 5 / D - T e l .
0114081692 - Fax 0114085826
CARMAGNOL A
Via Giovanni Giolitti 32 - Tel.
0119721081 - Fax 01183131199 -
e-mail: carmagnola@cia.it
CHIE RI
Via San Giacomo 5 - Tel. e Fax
0119471568 - e-mail: chie-
r i@cia.it
CALUS O
Via Bettoia 50 - Tel. 0119832048
- Fax 0119895629 - e-mail: ca-
lus o@cia.it
CHIVASS O
Via E. Gallo 29, Zona Industriale
Chind - Tel. 0119113050 - Fax
0119107734 - e-mail: chivas-
s o@cia.it
IVRE A
Via Bertinatti 9 - Tel. 012543837
- Fax 0125648995 - e-mail:
i v rea @ c ia. i t
PINE ROLO
Corso Porporato 18 - Tel. e fax
012177303 - e-mail: pinero-

l o @ c ia. i t
TORRE PELLICE
Via Caduti della Libertà 4 - Tel.
0121953097
RIVAROLO CANAVESE
Via Merlo 11 - Tel. 0124424027 -
Fax 0124401569 - e-mail: riva-
ro l o @ c ia. i t

VCO
VE RBANIA
Via San Bernardino 31/e, lo-
c a l i t à S a n t 'A n n a  - Te l .
032352801 - e-mail: d.bot-
t i @ c ia. i t
DOMODOSSOL A
V i a  A m e n d o l a  9  -  Te l .
0324243894 - e-mail: e.ve-
s ci@cia.it

VERCELLI
Vicolo San Salvatore - Tel.
016154597 - Fax 0161251784 -
e-mail: f.sironi@cia.it
CIG LIANO
Corso Umberto I° 66 - Tel.
016144839 - e-mail: vc.ciglia-
n o @ c ia. i t
BORG OSESIA
Viale Varallo 35 - Tel. 016322141
- e-mail: l.taibi@cia.it

CIA - Ecco dove siamo: gli indirizzi delle sedi provinciali e di zona
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C’è aria di novità all’interno de “La
Spesa in Campagna”, il nuovo referente
regionale e membro del direttivo
d e l l’associazione nazionale in quota
piemontese è infatti Simone Turin,
agricoltore di Fenestrelle (To) affiliato
alla Cia torinese ormai da diversi an-
ni.
Nel piccolo borgo dell’Alta Val Chisone
Simone coltiva patate di montagna e
segale e produce “barbar ià”, un’a nt i ca
farina prodotta a partire da un mix di
grano e segale, e vende i prodotti al
dettaglio. In estate alla produzione tra-
dizionale si aggiunge anche quella or-
t i c o la.
Presenza fissa nei mercati periodici de
“La Spesa in Campagna” Simone è stato
uno dei principali promotori del mer-
cato di Fenestrelle, proposto in forma
sperimentale l’anno scorso e replicato
con quattro appuntamenti tematici an-
che nella nuova stagione.
La nomina a referente regionale arriva
quasi come consacrazione di un ruolo
molto attivo nell’organizzazione. «Sono
molto contento di questa nomina,
quando mi è stata proposta non ho
avuto dubbi e ho subito risposto di si -
spiega Simone - ringrazio per la fiducia
riposta in me tutta la giunta regionale
della Cia-Agricoltori Italiani e poi il
presidente di Torino Roberto Barbero e
il vicepresidente Pierangelo Cena, che

mi hanno coinvolto dall’inizio in questa
avventura e hanno scelto me».
Ne l l’attesa di prendere parte alle prime
sedute operative del direttivo nazionale
Simone ha già le idee ben chiare su
come tenere sempre più alta la ban-
diera de “La Spesa in Campagna”.
«Quello che vorrei fare è continuare a
potenziare l’immagine e privilegiare
sempre la qualità dei prodotti nel nome
della genuinità - aggiunge - non vedo
l’ora di mettermi all’opera e di dare il
mio contributo».

PRODOTTI LATTIERO-CASEARI Nei punti vendita aderenti il marchio ha registro un incremento di vendite

I consumatori premiano il “P i e m u nto”
«Una bella notizia, ma il prezzo del latte alla stalla continua a essere al di sotto dei costi di produzione»

Spesa in Campagna, Simone Turin
è il nuovo responsabile regionale

I consumatori premiano i
prodotti che vengono dal
territorio, un dato ormai
noto confermato dal suc-
cesso del primo anno del
progetto “P i e mu nto”, pro-
mosso dalla Regione Pie-
monte per promuovere il
latte piemontese e i suoi de-
rivati. Nei 100 punti vendita
piemontesi Carrefour, pri-
mo gruppo che ha aderito
a l l’iniziativa seguito poi da
Coop, Crai, Bennet, i 170
prodotti a marchio “P i e-
mu nto” hanno registro un
incremento di vendite del
10% con picchi del 46%.
«Numeri che potrebbero
sembrare non altissimi ma
che rappresentano un’i n-
versione di marcia per un
settore in crisi da anni -
spiega l’assessore regionale
a ll’Agricoltura, G iorgio
Fe r re ro , presentando i dati

alla Fattoria del gelato di
Pianezza - tanto che stiamo
valutando di adottare lo
stesso sistema anche per un
altro settore in difficoltà, il
riso». «I consumi stanno
cambiando - ha aggiunto
Marco Selmo, di Carrefour
Italia - noi cerchiamo di in-
tercettare la ricerca di qua-
lità e sicurezza dei clienti,
che, se informati, scelgono
per il meglio».
A oggi sono oltre 170 i pro-
dotti a marchio Piemunto
che spaziano dal latte, allo
yogurt, ai formaggi e che
continueranno, anche nel
2017, a essere sottoposti a
stringenti controlli di qua-
lita da parte degli enti cer-
tificatori e della Regione
Piemonte stessa.
« L’incremento delle vendite
dei prodotti lattiero-caseari
piemontesi garantiti dal lo-

go “P i e mu nto” - commenta
il presidente regionale della
Cia Lodovico Actis Peri-
n etto - è una bella notizia e
testimonia la propensione
del consumatore a scegliere
la qualità quando viene cor-
rettamente informato, ma le
ricadute sui produttori del
progetto sono ancora scar-
se. Nonostante “P i e mu nto”,
il prezzo del latte alla stalla
continua a essere al di sotto
dei costi di produzione e ciò
impedisce alle aziende una
gestione economica della
loro attività. La Cia del Pie-
monte invita la grande di-
stribuzione e gli industriali
ad un’assunzione di re-
sponsabilità e a tenere in
considerazione le giuste ri-
vendicazioni di una catego-
ria che chiede solamente
che al latte venga ricono-
sciuto un prezzo equo».

Giorgio Ferrero, assessore regionale all'Agricoltura, il presidente Sergio Chiamparino che mostra il logo
"Piemunto", e Marco Selmo, responsabile prodotti deperibili in Carrefour Italia

Simone Turin
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Contatta oggi stesso uno dei  

produttori del concessionario:

Lingua Antonello: 335-1223525

Lupano Franco: 338-9789681

Maccagno Gianni: 335-6509601

Sobrà Giuliano: 347-8480542

Trucco Massimo: 347-7709131

Contatta oggi stesso uno dei 

produttori del concessionario:

Lingua Antonello: 335-1223525

Lupano Franco: 338-9789681

Maccagno Gianni: 335-6509601

Sobrà Giuliano: 347-8480542

Trucco Massimo: 347-7709131

*IVA, contributo PFU e trasporto esclusi.
**Offerta valida per contratti firmati dal 1 Aprile 2017 e fino al 30 Giugno 2017.

DA MASSEY FERGUSON
PER UNA NUOVA GENERAZIONE

W W W . M A S S E Y F E R G U S O N . C O M / M F 4 7 0 0

C O S A  S T A I
ASPETTANDO?
DOTAZIONE DI SERIE:
• Motore AGCO POWER 3300 cc  

Turbo Intercooler TIER 3B
• Cabina con aria condizionata
• Cambio 12+12 - 40 Km/h
• Sollevatore elettronico
• PTO 540/540 ECO

MF 4707 DT CABINATO  
A SOLI 28.900 €*

POSSIBILITÀ DI FINANZIARE IL  
VOSTRO TRATTORE A TASSO 0%**

Consorzio dell’Asti, Romano
Dogliotti è il nuovo presidente
Romano Dogliotti, vignaio-
lo in quel di Castiglione Ti-
nella, è il nuovo presidente
del Consorzio dell’Asti. Lo
hanno designato i 18 con-
siglieri di amministrazione
che si sono riuniti giovedì 11
maggio nella sede consor-
tile di Isola d’A st i .
Con Dogliotti, che resterà in
carica per un triennio, sono
stati anche nominati quat-
tro vicepresidenti: G ianni
Marz agalli (Campari) e
Massimo Marasso ( f. ll i

Martini) per la parte indu-
striale; Stefano Ricagno
(Cantina sociale Vecchia di
Alice e Sessame) e Flav io
S cag liola (produttori non
associati) per la parte agri-
c o la.
La Cia del Piemonte formu-
la i migliori auguri di buon
lavoro al presidente, ai vi-
cepresidenti e al Consiglio
intero. Un particolare augu-
rio ai due consiglieri soci
della Cia, Filippo Molinari
e Fabrizio Canaparo, pro-

duttori di Santo Stefano Bel-
b o.
L’Asti docg, e il Moscato
d’Asti docg, sono due pro-
dotti strategici per il Pie-
monte. Il comparto però ne-
cessita di nuove spinte e sta-
bilità per affrontare la com-
plessità di un mercato in
continua evoluzione. Il
Consorzio ha messo in mo-
to un apprezzabile processo
di rinnovamento, come di-
mostra l’avvio dell’iter della
nuova denominazione Asti

Secco (Dry) che non sosti-
tuisce, ma integra la gamma
di produzione ed è l’esem -
pio di un percorso condi-
viso sia dagli industriali, sia
dai viticoltori. Il processo di
rinnovamento deve andare
avanti, intensificando le ini-
ziative per la valorizzazione
e la promozione dell’Asti e
del Moscato d’Asti sia sui
mercati internazionali, sia
sul mercato domestico.
Un dato significativo di que-
sti ultimi mesi è stata l’ade -
sione dal Consorzio di nu-
merosi singoli produttori,
anche su sollecitazione del-
la Cia del Piemonte, che,
siamo certi, contribuiranno,
con le loro idee e le loro
proposte, a rilanciare l’at -
tività del Consorzio. La Cia
del Piemonte, per parte sua,
pur nella chiara distinzione
dei ruoli e delle competen-
ze, è pronta a collaborare
con nuovi dirigenti, nell’in -
teresse delle imprese agri-
cole e di tutto il comparto.
Il Consorzio per la tutela
d e l l’Asti è uno dei sistemi di
rappresentanza vitivinicola
più antico di Italia. Associa
1.106 realtà tra case spu-
mantiere, aziende vitivini-
cole, vinificatori e cantine
cooperative, oltre a circa 800
produttori di uva soci di
cantine sociali con delega di

rappresentanza, coprendo
un territorio di 52 comuni,
con sede istituzionale a Iso-
la d’Asti. La superficie in-
teressata all’Asti è di 9.700
ettari per una produzione

annua di 54 milioni di bot-
tiglie di Asti Docg e 31 mi-
lioni di bottiglie di Moscato
d’Asti Docg, corrispondenti
a 800 mila ettolitri (dati
2016).

Ocm vino, la Giunta regionale
vara il riparto di 19 milioni
Tre le misure finanziate con i fondi Ocm
vino: la promozione dei vini piemontesi
sui mercati dei paesi terzi, con una do-
tazione di 10, 427 miliardi di euro; la ri-
strutturazione e riconversione dei vigneti,
con 8,5 milioni, e gli investimenti, con
600mila euro.
L’assessore regionale all’Agricoltura G ior-
gio Ferrero ricorda come la promozione
sui mercati dei Paesi terzi sia una misura
strutturale strategica per l’acquisizione di
nuovi mercati e il consolidamento di quelli
già in essere, mentre la ristrutturazione e
riconversione dei vigneti serve a garantire
il processo di adeguamento e raziona-

lizzazione dei vigneti piemontesi destinati
alle produzioni di qualità a denomina-
zione di origine.
Inferiore la quota destinata agli investi-
menti perché è rivolta esclusivamente al
f i na n z ia m e nto  d e i pu nt i  ve n d i t a
extra-aziendali, essendo che gli altri in-
vestimenti aziendali rientrano tra le mi-
sure sostenute dal Psr.
Per l’assessore regionale i 19,5 milioni di
euro destinati al sistema-vino piemontese
testimoniano l’attenzione verso una ec-
cellenza che ha portato il Piemonte in tutto
il mondo, e che solo in export vale quasi un
miliardo di euro all’a n n o.

Registro telematico,
proroga al 30 giugno
Il ministro per le Politiche Agricole Maurizio Martina
ha firmato il decreto con il quale viene prorogato al 30
giugno il periodo di accompagnamento per il registro
telematico del vino.
Fino alla fine di giugno, quindi, gli operatori del
settore avranno il tempo di prendere confidenza
n e l l’utilizzo dei nuovi registri telematici.
A partire dall’1 luglio i numerosi registri cartacei, che
con il loro peso burocratico (con relativi costi e
perdite di tempo) gravano sulla vitivinicoltura del
nostro Paese, andranno in pensione.
Con la loro eliminazione, ovviamente, non verranno
aboliti i controlli, ma si porrà un parziale rimedio alla
eccessive incombenze burocratiche che gravano sulle
aziende vitivinicole, sostituendo la carta con la
digitalizzazione informatica al fine di ottimizzare le
verifiche e favorire lo scambio di informazioni con la
Pubblica amministrazione.

Romano Dogliotti
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Pensioni, le rassicurazioni del ministro
Arrivano i decreti attuativi per l’Ape social
Ritardi evidenti rispetto alla
tabella di marcia sono ormai
noti a tutti, ma il Governo -
tramite il ministro del Lavoro
e delle Politiche Sociali G iu-
liano Poletti - rassicura che
per le pensioni che riguar-
dano i lavoratori precoci e
l'Ape social «i decreti sono già
stati preparati tutti, quello
sull'Ape social e anche per i
precoci i decreti sono già stati
al Consiglio di Stato e sono
stati rimandati alla presiden-
za del Consiglio». E' quindi,
forse, questione di poco tem-
po che siano pienamente at-
tuabili, probabilmente nei
giorni in cui questo giornale
andrà in stampa. Il ministro
ha rassicurato: «Anche se si
sposta in avanti di qualche
giorno questo termine, la da-
tazione della pensione per
chi ha i requisiti parte dal
primo maggio e questa con-
tinua ad essere la data di
r ifer imento».
Invitiamo, pertanto, chi è in-
teressato dalle novità, a ri-
volgersi alla sede del Patro-
nato Inac più vicina, per avere
maggiori informazioni.

Pensionate: 3 donne su 4 sotto la soglia dei 500 euro mensili
Il 6 maggio si è tenuta, a
Gattatico (RE), l’Ass emblea
delle donne pensionate,
promossa da Anp e Donne
in Campo della Cia. L’ini -
ziativa ha chiuso un per-
corso fatto di più incontri
territoriali, con l’obiettivo di
ascoltare e raccogliere le
istanze delle donne e, allo
stesso tempo, favorire la
crescita e la loro maggiore
partecipazione alla dirigen-
za dell’Ass ociazione.
In tale occasione, sono stati
sottolineati dei dati allar-
manti dell’Inps che dimo-

strano come le disugua-
glianze di genere, tutt’o ggi,
non siano ancora superate
neanche sul fronte pensio-
nistico: gli assegni percepiti
dalle ex lavoratrici sono più
bassi di quelli degli uomini.
Nella fascia più bassa (quel-
la entro la soglia dei 500
euro mensili) ci sono 3 don-
ne su 4. Anp e Donne in
Campo Cia hanno rilevato,
nel corso dell’Ass emblea,
come - entro il doppio del
trattamento minimo - nel
67,2% si tratti di pensioni
femminili. Anche gli impor-

ti medi delle pensioni di an-
zianità femminili sono in-
feriori a quelli maschili, sia
nel lavoro dipendente che
in quello autonomo; una di-
sparità che si conferma al-
tresì nelle pensioni di vec-
chiaia. Ecco perché diventa
fondamentale accrescere la
sensibilità su tali temi im-
portanti e lavorare insieme,
per invertire la tendenza,
avviando un reale riequili-
brio di genere con le donne -
prima di tutto le pensionate
- attive e protagoniste nel
welfare come nella politica.

PREVISTO ANCHE IL BUONO ASILO NIDO

Bonus Mamma domani,
boom di richieste

Il Premio alla nascita e all'a-
dozione Bonus Mamma doma-
ni, un assegno di 800 euro per i
nati dal primo gennaio 2017,
che tutte le future mamme pos-
sono richiedere già al compi-
mento del settimo mese di gra-
vidanza per le prime spese, ha
ottenuto un riscontro molto po-
sitivo, con quasi 88mila do-
mande arrivate all'Inps in soli
sette giorni, molte anche le do-
mane pervenute attraverso i pa-
t ro nat i .
In questi giorni, l'Inps dovrebbe
pubblicare, altresì, una circolare
con le istruzioni operative per

un altro importante provvedi-
mento inserito nella legge di
bilancio: il Buono Nido che pre-
vede fino a mille euro l’anno per
i primi tre anni del bambino, per
affrontare il costo della retta
degli asili nido pubblici e pri-
vati. Riguarda tutte le famiglie
con figli nati a partire dal 1°
gennaio 2016 e non ci sono
specifici requisiti di reddito. Ta-
le bonus non è da non con-
fondere con i voucher baby sit-
ter e asilo nido, anch’essi con-
fermati con la Legge di Bilancio,
ma contraddistinti da regole di-
vers e.

D I S O C C U PA Z I O N E
Indennità per i collaboratori,

strutturale ed estesa ad assegnisti e dottorandi
Il Ddl n. 2233-B, sul lavoro autonomo non
imprenditoriale e sul lavoro agile, è stato
approvato ed ora l’indennità di disoccu-
pazione per il collaboratori, la Dis-Coll, di-
venterà strutturale dal 1° lu-
glio (era stata inizialmente
prorogata sino a giugno) e
spetterà, non solo ai lavo-
r a t o r i  “ c  o .  c o . c  o .” o
“c o. c o. p ro”, ma altresì ad as-
segnisti ed ai dottorandi di
ricerca con borsa di studio,
che perdano il lavoro in-
volontariamente. La coper-
tura sarà assicurata da un
aumento dell’aliquota con-
tr ibutiva.I requisiti per per-
cepirla rimangono gli stessi:
fare la domanda all’Inps – anche con il
supporto del Patronato – entro 68 giorni dalla
fine del contratto e solo telematicamente; non
aver avuto, durante il contratto, altri rapporti

di lavoro, non avere una partita iva, non essere
pensionato; iscrivere la propria disoccupa-
zione al centro per l’impiego; aver versato
contributi pari ad almeno tre mensilità nel

periodo “1° gennaio anno
precedente – cessazione del
lavo ro” (se nel periodo dal 1°
gennaio anno precedente in
poi sono stati versati con-
tributi per altri contratti da
collaboratore si possono
conteggiare); almeno un me-
se di contribuzione o un
rapporto di  co.co.co o
co.co.pro. di durata pari ad
almeno un mese e che abbia
dato luogo ad un reddito pari
alla metà dell’importo che

dà diritto all’accredito di un mese di con-
tr ibuzione.
Per maggiori informazioni, rivolgersi al Pa-
tronato Inac.
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VENERDÌ 16 GIUGNO
Iva, liquidazione mensile.
Liquidazione Iva riferita al mese di mag-
gio e versamento dell’imposta dovuta.
Irpef, ritenute alla fonte su redditi di
lavoro dipendente e assimilati.
Versamento delle ritenute operate a
maggio relative a redditi di lavoro di-
pendente e assimilati (collaboratori
coordinati e continuativi – nuovo codice
tributo 1001).
Irpef, ritenute alla fonte su redditi di
lavoro autonomo.
Versamento delle ritenute operate a
maggio per redditi di lavoro autonomo
(codice tributo 1040).
Irpef, altre ritenute alla fonte.
Versamento delle ritenute operate a
maggio relative a:
• rapporti di commissione, agenzia, me-
diazione e rappresentanza di commercio
(codice tributo 1040);
• utilizzazione di marchi e opere dell’in-
gegno (codice tributo 1040);
• contratti di associazione in parteci-
pazione con apporto di lavoro ancora in
essere dopo il D.Lgs. n. 81/2015 (codice
tributo 1040) e con apporto di capitale o
misto (codice tributo 1030) se l’am-
montare dell’apporto è non superiore al
25% del patrimonio netto dell’ass ociante
risultante dall’ultimo bilancio approvato
prima della data di stipula del con-
t ratto.
Ritenute alla fonte operate da con-
domini.
Versamento delle ritenute (4%) operate a
maggio da parte dei condomini per le

prestazioni derivanti da contratti d’ap -
pa l to / d’opera effettuate nell’esercizio di
impresa o attività commerciali non abi-
tuali, se di importo pari o superiore a €

500 (codice tributo 1019 a titolo di Irpef,
1020 a titolo di Ires).
Inps, dipendenti.
Versamento dei contributi previdenziali
relativi al personale dipendente, per le
retribuzioni maturate nel periodo di pa-
ga di maggio.
Inps, gestione separata.
Versamento del contributo del 24% o
32,72% da parte dei committenti, sui
compensi corrisposti a maggio a col-
laboratori coordinati e continuativi, col-
laboratori occasionali, nonché incaricati
alla vendita a domicilio e lavoratori
autonomi occasionali (compenso supe-
riore a € 5.000).
Versamento da parte dell'associante del
contributo dovuto sui compensi cor-
risposti a maggio agli associati in par-
tecipazione con apporto di lavoro con
contratti ancora in essere dopo il D.Lgs.
n. 81/2015, nella misura del 24% o
32,72% (soggetti non pensionati e non
iscritti ad altra forma di previdenza).
Imu 2017.
Versamento, da parte dei proprietari/ti-
tolari di altri diritti reali/detentori di
immobili in leasing, dell’imposta dovuta
per il 2017, prima rata o unica soluzione,
tramite il mod. F24 o bollettino di c/c/p,
relativa a fabbricati, comprese aree fab-
bricabili e terreni agricoli, ad esclusione
d e l l’abitazione principale, diversa da
A/1, A/8 e A/9, e dei fabbricati rurali

str umentali.
Tasi 2017.
Versamento, da parte dei proprietari/ti-
tolari di altri diritti reali/detentori, della
prima o unica rata dell’imposta dovuta
per il 2017, utilizzando le aliquote e le
detrazioni previste per i 12 mesi dell’an-
no precedente.
Estromissione immobile strumentale
2016.
Versamento della seconda rata, pari al
40%, dell’imposta sostitutiva dovuta (co-
dice tributo 1127) per l’immobile stru-
mentale posseduto alla data del 31 ot-
tobre 2015 estromesso da parte dell’im-
prenditore individuale entro il 31 maggio
2016.
Assegnazione / cessione agevolata be-
ni ai soci, trasformazione agevolata in
società semplice 2016.
Versamento della seconda rata, pari al
40%, dell'imposta sostitutiva dovuta (co-
dici tributo 1836 e 1837) per le as-
segnazioni/cessioni di beni immobi-
li/mobili ai soci, effettuate entro il 30
settembre 2016. Il versamento interessa
anche le società immobiliari trasformate
in società semplici.

LUNEDÌ 26 GIUGNO
Iva comunitaria, elenchi intrastat
m ensil i.
Presentazione in via telematica degli
elenchi riepilogativi delle cessioni di
beni/servizi resi e degli acquisti di be-
ni/servizi ricevuti, registrati o soggetti a
registrazione, relativi a maggio (soggetti
mensili). Per effetto del Decreto “Mi l l e
proro ghe” è stato ripristinato l’obbligo di
presentazione degli elenchi relativi agli
acquisti di beni/servizi ricevuti.

VENERDÌ 30 GIUGNO
Mod. Redditi 2017, persone fisiche.
Termine entro il quale effettuare i ver-
samenti relativi a:
• saldo Iva 2016 con maggiorazione
d e l l’1,6% (0,4% per mese o frazione di
mese dal 16.3);
• Irpef (saldo 2016 e primo acconto
2017);
• addizionale regionale Irpef (saldo
2016);
• addizionale comunale Irpef (saldo 2016
e acconto 2017);
• imposta sostitutiva contribuenti mi-
nimi (5%, saldo 2016 e primo acconto
2017);
• imposta sostitutiva contribuenti for-
fetari (15%, saldo 2016 e primo acconto
2017);
• imposta sostitutiva contribuenti for-
fetari “star t-up” (5%, saldo 2016 e primo
acconto 2017);
• acconto 20% dell’imposta dovuta per i
redditi a tassazione separata;
• imposta sostitutiva 12-14-16% rial-
lineamento valore civile e fiscale beni
esistenti al 31 dicembre 2016 da quadro
EC ;
• cedolare secca (saldo 2016 e primo
acconto 2017);
• contributo di solidarietà (3%) dovuto
dai titolari di un reddito complessivo
superiore a € 300.000;
• Ivie (saldo 2016 e primo acconto
2017);
• Ivafe (saldo 2016 e primo acconto
2017);
• contributi Ivs (saldo 2016 e primo
acconto 2017);
• contributi Gestione separata Inps (sal-
do 2016 e primo acconto 2017);

Scadenzario fiscale

Esonero contributivo per Iap
e Cd: i chiarimenti dell’Inp s

La Legge di Stabilità per il
2017 (Legge n. 232/2016)
ha previsto numerose di-
sposizioni agevolative per
il settore agricolo, tra cui
l’esenzione contributiva
per i nuovi operatori agri-
coli professionali che non
abbiano superato i 40 anni
di età. Sul tema, però, era-
no attesi alcuni necessari
chiarimenti, che l’Inps ha
fornito la scorsa settimana,
con la circolare n. 85 del
2017.
La richiamata circolare ha
precisato che l’esonero dal
pagamento dei contributi
spetta a coltivatori diretti e
imprenditori agricoli pro-
fessionali (Cd e Iap) che
abbiano iniziato una nuo-
va attività imprenditoriale
agricola nell’anno 2017
(da l l’1/1 al 31/12) e che
non abbiano ancora com-
piuto 40 anni alla data di
inizio della nuova attività
imprenditoriale agricola.
Inoltre sono ammessi allo
sgravio anche i soggetti Iap
e Cd che abbiano effettua-
to la nuova iscrizione nel
2016, purché l’azienda sia
ubicata in territori mon-
tani o zone svantaggiate.
Per nuova realtà impren-
ditoriale - viene specificato
nella circolare - va con-
siderata quella ulteriore e
diversa rispetto ad altre
eventualmente già esisten-
ti. A tal fine, l’Inps si riserva
di accertare che il nucleo
del nuovo Cd che richiede
l’ammissione all’i n c e nt i vo
non sia composto, anche
se con ruoli diversi, dai
medesimi soggetti e non
eserciti l’attività sui mede-
simi fondi di un altro nu-

cleo Cd esistente.
Sulla base di ciò, l’Ist i tu to
pare fornire un chiarimen-
to molto importante ri-
spetto ad uno dei temi più
sentiti, ossia quello della
possibilità di accedere
al l’esonero contributivo
anche da parte del giovane
coadiuvante. La necessità
di creare una nuova realtà
imprenditoriale, infatti,
pare escludere tale possi-
bilità.
Lo sgravio previsto dalla
Legge di Stabilità 2017
consiste nell’esenzione dal
pagamento presso l'assi-
curazione generale obbli-
gatoria Ivs di alcune quote
contributive, ossia quelle
per l’invalidità, la vec-
chiaia ed i superstiti ed il

contributo addizionale a
cui è tenuto il soggetto Iap
o Cd per l’intero nucleo.
Restano, tuttavia, dovuti il
contributo di maternità
per ciascuna unità attiva
iscritta nella Gestione spe-
ciale dei coltivatori diretti
e per gli imprenditori agri-
coli professionali, ed il
contributo Inail dovuto dai
soli Coltivatori Diretti.
L’esonero contributivo è
pari al 100% per i primi 36
mesi di attività, al 66% per
altri 12 mesi (4° anno) e,
quindi al 50% per gli ul-
teriori 12 mesi (5° anno).
Per poter accedere allo
sgravio contributivo previ-
sto dalla Legge di Bilancio
2017, è necessario anche il
rispetto di alcune ulteriori

condizioni. Prima, la re-
golarità prevista dalla Leg-
ge n. 296/2006, relativa
a l l’adempimento degli ob-
blighi contributivi, all’os-
servanza delle norme po-
ste a tutela delle condi-
zioni di lavoro e al rispetto
degli altri obblighi di legge
e, seconda, il rispetto del
regime de minimis sugli
aiuti di stato (non cumu-
labile con altre agevolazio-
ni) previsto dai regola-
menti dell’Unione Euro-
pea del 2013, stabilito per il
settore agricolo in euro
15.000.
Per poter accedere al be-
neficio, i Cd e gli Iap do-

vranno inoltrare all’Inps la
domanda esclusivamente
in forma telematica dopo
essersi iscritti alla gestione
previdenziale autonomi
agricoli e aver ottenuto
l'attribuzione del relativo
Codice Azienda. I moduli
telematici per la domanda
sono differenziati per la ri-
chiesta di esonero contri-
butivo per Cd e Iap che
iniziano l’attività nel corso
del 2017 (Cd/Iap2017) e
per quelli che sono ubicati
in zone montane e svan-
taggiate e che hanno ini-
ziato l’attività nel corso del
2016 (Cd/Iap Zs e Zm
2016).

ERBE AROMATICHE: L’ALIQUOTA IVA DEL
Con la recente risoluzione n. 56/E del 3
maggio 2017, l’Agenzia delle Entrate ha
fornito interessanti chiarimenti sull’ap -
plicabilità della nuova aliquota Iva del 5%
introdotta per le cessioni di alcune ti-
pologie di erbe aromatiche.
La “Legge Europea” ha aggiunto nella
tabella A allegata al D.P.R. 633/1972 la
previsione per cui si applica l’aliquota del
5% per le cessioni di «basilico, rosmarino
e salvia, freschi, origano a rametti o sgra-
nato, destinati all'alimentazione; piante
allo stato vegetativo di basilico, rosma-
rino e salvia».
È stato richiesto come calcolare l’im-
posta sul valore aggiunto di diverse ti-
pologie di prodotti, variamente compo-
sti, contenenti erbe aromatiche. In par-

ticolare, si chiedeva l’applicabilità della
nuova aliquota alle cessioni di misto aro-
mi contenente salvia, rosmarino e alloro,
misto aromi composto da salvia e ro-
smarino, misto aromi composto da timo
ed origano, confezioni di piante in vaso di
basilico, salvia, rosmarino ed alloro e,
infine, confezioni di piante in vaso di
menta, salvia, rosmarino ed alloro.
Per quanto riguarda il «misto aromi»,
viene precisato che è prodotto sempre
utilizzando prodotti freschi e non oggetto
di specifiche lavorazioni: le confezioni,
quindi, non possono essere mai con-
figurate come preparazioni alimentari.
L’Agenzia delle Entrare si pronuncia sul
tema con grande semplicità e chiarezza,
adottando una posizione tassativa e pro-
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• contributi previdenziali geometri (sal-
do 2016 e acconto 2017).
Mod. Redditi 2017, società di per-
s one.
Termine entro il quale effettuare i ver-
samenti relativi a:
• saldo Iva 2016 con maggiorazione
d e l l’1,6% (0,4% per mese o frazione di
mese dal 16.3);
• imposta sostitutiva 12-14-16% rial-
lineamento valore civile e fiscale a se-
guito di operazioni straordinarie effet-
tuate nel 2015 e 2016. Rate per rial-
lineamenti effettuati in esercizi prece-
d e nt i ;
• imposta sostitutiva 12-14-16% rial-
lineamento valore civile e fiscale beni
esistenti al 31 dicembre 2016 da quadro
EC ;
• imposta sostitutiva 16% (unica so-
luzione) riallineamento valore civile e
fiscale beni immateriali a seguito di
operazioni straordinarie ex art. 15, DL n.
185/2008.
Mod. Redditi 2017, società di capitali
ed enti non commerciali.
Termine entro il quale effettuare, da
parte dei soggetti con esercizio coin-
cidente con l’anno solare (approvazione
del bilancio nei termini ordinari), i ver-
samenti relativi a:
• saldo Iva 2016 con maggiorazione
d e l l’1,6% (0,4% per mese o frazione di
mese dal 16.3);
• Ires (saldo 2016 e primo acconto
2017);
• maggiorazione Ires (10,50%) società di
comodo (saldo 2016 e primo acconto
2017);
• imposta sostitutiva 12-14-16% rial-
lineamento valore civile e fiscale a se-

guito di operazioni straordinarie effet-
tuate nel 2015 e 2016. Rate per rial-
lineamenti effettuati in esercizi prece-
d e nt i ;
• imposta sostitutiva 12-14-16% rial-
lineamento valore civile e fiscale beni
esistenti al 31 dicembre 2016 da quadro
EC ;
• imposta sostitutiva 16% (unica so-
luzione) riallineamento valore civile e
fiscale beni immateriali a seguito di
operazioni straordinarie ex art. 15, DL n.
185/2008.
Mod. Irap 2017.
Versamento Irap (saldo 2016 e primo
acconto 2017) da parte di persone fi-
siche, società di persone e soggetti as-
similati, società di capitali ed enti non
commerciali con esercizio coincidente
con l’anno solare.
Diritto annuale Cciaa 2017.
Versamento del diritto Cciaa dovuto per
il 2017 (codice tributo 3850).
Studi di settore, adeguamento.
Versamento dell’Iva dovuta sui maggiori
ricavi/compensi da parte dei soggetti che
si adeguano agli studi di settore per il
2016 (codice tributo 6494) e dell’e ven-
tuale maggiorazione del 3% (codice tri-
buto 4726 per le persone fisiche e 2118
per i soggetti diversi dalle persone fi-
si ch e ) .
Rivalutazione beni d’impre sa.
Versamento dell’imposta sostitutiva
(12% - 16%) per la rivalutazione dei beni
d’impresa e delle partecipazioni riser-
vata alle società di capitali ed enti com-
merciali, effettuata nel bilancio 2016, e
per l’eventuale affrancamento (10%) del
saldo attivo ex art. 1, commi da 556 a 564,
Finanziaria 2017.

5‰ Irpef, adempimenti enti bene-
fic iari.
Invio, a mezzo raccomandata A/R o Pec,
alla competente Dre, da parte dei legali
rappresentanti degli enti di volontariato
(Onlus, Aps, ecc.) iscritti dal 2017
n e l l’apposito elenco, della dichiarazione
sostitutiva dell’atto di notorietà atte-
stante il possesso dei requisiti, uni-
tamente alla copia del documento
d’identità. Per le associazioni sportive
dilettantistiche la dichiarazione in esame
va inviata all’Ufficio territoriale del Coni
nel cui ambito si trova la sede dell’as-
s ociazione.
Mod. Redditi 2017, persone fisiche.
Presentazione presso un ufficio postale
del mod. Redditi 2017 PF, relativo al 2016,
da parte delle persone fisiche che pos-
sono presentare il modello cartaceo.
Imu, dichiarazione 2016.
Presentazione al competente Comune
della dichiarazione Imu relativamente ai
fabbricati/aree per i quali sono inter-
venute variazioni ai fini della deter-
minazione dell’imp osta.
Tasi, dichiarazione 2016.
La presentazione della dichiarazione
Imu relativamente ai fabbricati per i
quali sono intervenute variazioni ai fini
della determinazione dell’imposta, come
specificato dal Mef nella Risoluzione
25.3.2015, n. 3/DF, vale anche ai fini
Ta si .
Inps, dipendenti.
Invio telematico del mod. Uni-Emens
contenente sia i dati contributivi che
quelli retributivi relativi al mese di mag-
gio. L’adempimento interessa anche i
compensi corrisposti a collaboratori
coordinati e continuativi, incaricati alla

vendita a domicilio, lavoratori autonomi
occasionali, nonché associati in par-
tecipazione con apporto di lavoro con
contratti ancora in essere dopo il D.Lgs.
n. 81/2015.
Rivalutazione terreni e partecipazioni
a l l’1.1.2015.
Versamento della terza rata dell’imp osta
sostitutiva dovuta per la rivalutazione dei
terreni (8%) e delle partecipazioni (non
qualificate 4%, qualificate 8%) posseduti,
non in regime d’impresa, all’1 gennaio
2015 come previsto dalla Finanziaria
2015 (codice tributo 8056 per terreni e
8055 per partecipazioni non quotate).
Rivalutazione terreni e partecipazioni
a l l’1.1.2016.
Versamento della seconda rata (o unica
soluzione) dell’imposta sostitutiva (8%)
dovuta per la rivalutazione dei terreni e
delle partecipazioni posseduti, non in
regime d’impresa, all’1 gennaio 2016
come previsto dalla Finanziaria 2016
(codice tributo 8056 per terreni e 8055
per partecipazioni non quotate).
Rivalutazione terreni e partecipazioni
a l l’1.1.2017.
Versamento della prima rata (o unica
soluzione) dell’imposta sostitutiva (8%)
dovuta per la rivalutazione dei terreni e
delle partecipazioni posseduti, non in
regime d’impresa, all’1 gennaio 2017
come previsto dalla Finanziaria 2017
(codice tributo 8056 per terreni e 8055
per partecipazioni non quotate).
Accise autotrasportatori.
Presentazione all’Agenzia delle Dogane
d e l l’istanza di rimborso del credito re-
lativo al primo/secondo/terzo trimestre
2015 non utilizzato in compensazione
entro il 31 dicembre 2016.

Locazioni brevi: ecco
l’opzione cedolare secca
Tra le novità contenute
nel Decreto Legge n.
50/2017, non può non
essere menzionata la
nuova disciplina delle lo-
cazioni brevi, di cui è
stato precisato il regime
fiscale, nonché i nuovi
obblighi previsti per i
soggetti che svolgono at-
tività di intermediazione
immobiliare, anche tra-
mite portali on-line.
Preliminarmente, occor-
re precisare che per de-
finire cosa è una loca-
zione breve occor re
prendere in considera-
zione tre parametri. Il
primo di essi è rappre-

sentato dalla durata: in-
fatti, si intendono come
“locazione breve” tutti i
contratti di locazione di
immobili ad uso abitativo
di durata non superiore a
30 giorni. Il secondo pa-
rametro da considerare è
la tipologia del servizio:
tale parametro è stato
ampliato rispetto al pas-
sato, in quanto oggi sono
ricompresi nella catego-
ria anche quei contratti
di locazione turistica che
prevedono servizi di for-
nitura di biancheria e di
pulizia di locali, fino a
ieri esclusi dalla fattispe-
cie. Ultimo parametro, i

soggetti: tali contratti de-
vono essere stipulati da
persone fisiche, al di fuo-
ri dell’esercizio dell’att i-
vità di impresa, le quali
possono agire diretta-
mente o per mezzo di
soggetti (fisici o on-line)
che svolgono attività di
intermediazione immo-
b i l ia re.
La principale novità con-
tenuta nel Decreto n.
50/2017 consiste nella
previsione per cui a tutti i
contratti di locazione
breve stipulati a partire
dal 1° giugno 2017, si
applicano le disposizioni
relative alla cedolare sec-

ca, con l’ap p l i caz i o n e
d e l l’aliquota del 21% in
caso di opzione. Opzione
che deve essere espres-
samente indicata nella
dichiarazione dei redditi.
In assenza di tale op-
zione, il reddito dovrebbe
rientrare tra quelli fon-
diari, con la deduzione
forfettaria del canone pa-
ri al 5%.
Va inoltre precisato che si
ritiene che le nuove di-
sposizioni possano esse-
re applicate anche ai cor-
rispettivi lordi derivanti
dai contratti di subloca-
zione e dai contratti a
titolo oneroso conclusi
dal comodatario e aventi
ad oggetto il godimento
d e l l’immobile a favore di
ter zi.
Oltre alla possibilità di
optare per la cedolare
secca, la nuova disciplina
prevede anche alcuni ob-
blighi in capo ai soggetti
che svolgono attività di
intermediazione immo-
biliare (anche tramite
portali on-line), i quali
saranno tenuti a comu-
nicare all’Agenzia delle
Entrate i dati relativi alle
locazioni brevi stipulati
per il loro tramite. Tali
comunicazioni avranno
la principale finalità di
combattere l’e vasione.
L’omessa, incompleta o
infedele comunicazione
di tali dati sarà oggetto di

severa sanzione, di im-
porto compreso tra i 250
e i 2.000 euro, la quale
potrà essere ridotta della
metà, se la trasmissione o
la corretta trasmissione
avvenga entro 15 giorni
successivi dalla data di
scadenza. Le modalità
operative della trasmis-
sione dei dati saranno
oggetto di uno specifico
decreto ministeriale di
prossima approvazione.
Se gli intermediari incas-
sano i canoni o i cor-
rispettivi relativi al con-
tratto, essi sono anche
considerati come sosti-
tuti d’imposta e sono te-
nuti ad operare una ri-
tenuta di acconto del 21%

su l l’ammontare dei ca-
noni e dei corrispettivi,
adempiendo poi all’o b-
bligo di rilasciare la re-
lativa certificazione.
La nuova disciplina si ap-
plicherà su tutti i con-
tratti stipulati successi-
vamente al 1° giugno
2017. Con una recente
audizione, il direttore
d e l l’Agenzia delle Entra-
te ha precisato che la
disciplina è già operativa
e  c h e ,  p r e s c i n d e r e
da l l’approvazione del ne-
cessario decreto attuati-
vo, essa dovrà trovare re-
golare applicazione a
partire dal richiamato
termine dell’1 giugno
2017.

fondamente radicata al testo normativo.
Nella risoluzione, infatti, si legge che il
tenore letterale della norma induce a
pensare che l’aliquota ridotta del 5%
possa essere applicata solo ed esclu-
sivamente per le cessioni dei prodotti
tassativamente e specificamente indicati
dalla norma.
Pertanto, tra i prodotti prospettati, il solo
misto aromi composto da salvia e ro-
smarino può essere assoggettato all’ali-
quota del 5%, in quanto in tutti gli altri
casi, la presenza di altre piante aroma-
tiche esclude tale possibilità. Ciò avviene
anche nel caso in cui il prodotto sia
composto prevalentemente erbe aroma-
tiche assoggettabili ad aliquota ridotta.
Laddove ci siano, quindi, più piante o

erbe, se almeno una di queste non rientra
n e l l’elencazione della norma, l’aliquota
Iva applicabile sarà sempre quella or-
dinaria del 22%.
Infine, la risoluzione fornisce risposta
anche ad un dubbio interpretativo di cui
si è lungamente discusso relativamente
alle piante allo stato vegetativo di ori-
gano: proprio l’origano, infatti, usufrui-
sce dell’aliquota agevolata se venduto a
rametti o sgranato, mentre la norma tace
circa l’aliquota applicabile per la ces-
sione della pianta allo stato vegetativo. La
risoluzione 56/E chiarisce che dalla for-
mulazione lettera della norma, sono da
escludere dall’area di applicabilità
d e l l’aliquota del 5% le piante allo stato
vegetativo di origano.

5% SI APPLICA IN MANIERA TASSATIVA
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FEASR

Corilicoltura: attenzione alla cimice asiatica
Il punto (e alcune prescrizioni di difesa) su un parassita di importazione

che si sta diffondendo nel sud Piemonte su molte specie e coltivazioni

Con il miglioramento della
situazione climatica ed il
progressivo aumento delle
temperature ambientali
torneranno a fare la loro
comparsa insetti locali e
importati, questi ultimi in
grado di danneggiare co-
me parassiti le coltivazioni
di nocciole ma non solo.
Ecco dunque la necessità
di fornire ai lettori la giusta
informazione scientifica e
pratica illustrando anche
lo stato di avanzamento
delle iniziative tecniche
messe in campo per stu-
diare e progressivamente
ridurre in modo ecocom-
patibile e sostenibile il dif-
fondersi, in questo caso,
della Cimice asiatica

Cimice asiatica:
halyomorpha halys
(Stal, 1855)
Come parassiti che hanno
progressivamente interes-
sato negli ultimi decenni
alcune nostre coltivazioni,
la Metcalfa e il Cinipide
del castagno per citare i
più conosciuti, la Cimice
asiatica è arrivata in Eu-
ropa grazie alla globaliz-
zazione del commercio. La
rapidità con cui persone,
mezzi e materie prime
cambiano continente por-
ta innegabili vantaggi ma
determina alcuni svantag-
gi; fra questi occorre an-
noverare l’involontar ia
impor tazione-espor tazio-

ne di insetti e malattie
dannos e.
La Cimice è un insetto
originario di Cina, Giap-
pone e Taiwan. Nel Giap-
pone i primi focolai do-
cumentati di questo pa-
rassita si sono verificati
negli anni '90 ma incre-
menti di danno alle col-
tivazioni intensive sono
stati accertati solo nel
2011. In Corea l’Asiatica è
un importante parassita di
soia, agrumi e frutti tro-
picali. In America i primi
avvistamenti risalgono al
1996 ad Adams Island (Al-
lentown) mentre in Eu-
ropa l’insetto ha fatto la
sua comparsa nel 2004. In
Italia il primo esemplare è
stato rinvenuto nel set-
tembre 2012 in Provincia
di Modena mentre in Pie-
monte l’insetto è stata rin-
venuto nell’agosto del

2013 dal gruppo di lavoro
CReSO (oggi Agrion) - Di-
safa (Università di Torino)
in un frutteto ubicato a
Cuneo. Su nocciolo le se-
gnalazioni di presenza so-
no state fatte nella tarda
estate del 2015. Ne sud
Piemonte l’accer tamento
della presenza di alcuni
esemplari su nocciolo è
avvenuta nello scorso au-
tunno grazie al coordina-
mento dei servizi di As-
sistenza Tecnica che col-
laborano e si coordinano
nelle sezioni dell’Agr ion.

La cimice asiatica è
pericolosa perché...
Nei nostri ambienti è ar-
rivato il parassita ma non i
predatori o parassiti che
nei luoghi di origine ri-
ducono numericamente le
popolazioni di questa ci-
mice. Inoltre per crescere

la cimice asiatica si nutre
di piante molto diverse
(polifagia), dai diversi tipi
di frutta secca alle orticole
con una sequenza che og-
gi è oggetto di studio e
approfondimento. Inoltre
questa cimice, attaccando
una coltura o passando da
una specie all’altra, sem-
bra “muoversi in gruppo”
(gregarismo) determinan-
do un repentino incre-
mento dei danni.
Su nocciolo H. halys pro-
voca il danno conosciuto
come “c i m i c iato” ov ve ro -
sia una alterazione delle
nocciole, non rintraccia-
bile sul guscio ma spesso
anche non r i levabile
su l l’esterno del frutto sgu-
sciato, che interessa l’in-
terno del seme renden-
dolo immangiabile.

Le attività tecniche
sviluppate nel 2017
In quest’annata, sulla base
d e ll’esperienza acquisita
nel 2016, il team costituito
dai tecnici delle Organiz-
zazioni Professionali Agri-
cole, dalla sezione cori-
licola dell’Agrion e dalle
OP Ascopiemonte e Pie-
monte Asprocor si mobi-
literà per sviluppare le se-
guenti attività:
• verifiche sperimentali
della tecnica “attract and
ki l l”;
• verifiche sperimentali
su l l’impiego di nuove mo-

lecole chimiche e/o bio-
te cniche;
• definizione e dettaglio
degli areali di monitorag-
gio;
• integrazione dei frappa-
ge con controlli visivi mi-
rat i ;
• verificare sulla funzio-
nalità e utilità delle trap-
pole di cattura massale;
• pianificazione e coordi-
namento locale degli in-
terventi di contenimento;
• valutazione dei risultati
ottenuti tramite il control-
lo delle produzioni dei siti
ca mp i o nat i ;
• ottimizzazione della tec-
nica di controllo della dia-
pausa degli adulti sver-
na nt i .

Le cose da fare e
quelle da non fare
Le attività di ricerca e di-
fesa integrata realizzata
nel 2016 hanno già fornito
su nocciolo alcune impor-
tanti informazioni che do-
vranno essere progressiva-

mente applicate nei nostri
noccioleti, tenendo ben
conto che queste cimici
volano e si spostano sopra
(sulla sommità) della
chioma delle piante. Oc-
correrà quindi che:
1) le aziende corilicole
progressivamente realizzi-
no periodiche e program-
mate potature delle piante
di nocciolo per abbassar-
le;
2) occorrerà curare con
estrema attenzione la di-
stribuzione degli insettici-
di registrati per salvaguar-
dare l’ambiente e ottimiz-
zare l’efficacia degli stes-
si ;
3) Attenzione! Le trappole
oggi disponibili sul mer-
cato provocano una “con-
c e nt raz i o n e” di molte ci-
mici nelle vicinanze della
trappola stessa. Per evitare
danni alle coltivazioni e
per il corretto posiziona-
mento delle trappole è vi-
vamente consigliato rivol-
gersi al tecnico di zona.

SCADENZARIO 2017
P ro c e d i m e n to Scadenza domanda iniziale Dom. modifica Art.15 Reg.809/2014 Comunicazioni Art.4 Reg.809/2014

Contributi de minimis Misura 121 Psr 2007-2013 2 3 - a p r- 17

MISURE ECCEZIONALI ZOOTECNIA 2017 15 - m a g - 17

DOMANDA UNICA 15 - g i u - 17 15 - g i u - 17 10 - l u g - 17

Misura 214 – Misura F Reg. CEE 2078/92 s.m.i. 15 - g i u - 17 15 - g i u - 17 10 - l u g - 17

Psr Misura 13.1.1 Indennità Compensativa 15 - g i u - 17 15 - g i u - 17 10 - l u g - 17

Psr Operazioni: 10.1.1 - 10.1.2 - 10.1.3 - 10.1.4 - 10.1.5

- 10.1.6 - 10.1.7 - 10.1.8 - 10.1.9 prosecuzioni 15 - g i u - 17 15 - g i u - 17 10 - l u g - 17

Psr Sottomisura 11.1.1 pagamento al fine

di adottare pratiche e metodi di produzione biologica 15 - g i u - 17 15 - g i u - 17 10 - l u g - 17

Psr Sottomisura 11.2.1 Mantenimento impegni dell’agricoltura biologica 15 - g i u - 17 15 - g i u - 17 10 - l u g - 17

Misura H-2080 15 - g i u - 17 15 - g i u - 17 10 - l u g - 17

Misura 221 15 - g i u - 17 15 - g i u - 17 10 - l u g - 17

Psr Operazioni 10.1.4, 10.1.6, 10.1.7, 10.1.8 Psr 2014-2020 Nuove Adesioni 15 - g i u - 17 15 - g i u - 17 10 - l u g - 17

PRESTITI CONDUZIONE L.R. n. 63/78 art. 50. Imprenditori singoli 3 1- m a g - 17

Psr Misura 6.1.1 3 1- m a g - 17

Operazioni 4.1.2 e 6.1.1 del PSR 2014-2020 - BANDO INTEGRATO 0 6 - l u g - 17

Psr Sottomisura 3.1. domande di pagamento Bando anno 2016 3 1- m a g - 17

Psr Sottomisura 3.1. domande di pagamento Adesione Bando anno 2017 2 9 - m a g - 17  

Ristrutturazione e Riconversione Vigneti Bando 2017-2018 15 - g i u - 17  

Trasferimento Titoli 2017 10 - l u g - 17

Il Regolamento UE n. 807/2017 della Commissione del 11 maggio 2017 recante la deroga del Regolamento di esecuzione n. 809/2014 - termine ultimo per la presentazione della domanda unica - e il DM 12
maggio 2017 n. 2766 hanno introdotto una proroga ai termini di presentazione delle domande a superficie e ad animali per la sola campagna 2017. Nella tabella si riportano, in modo schematico, tutte le scadenze.
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AVVIO ANTICIPATO INIZIATIVA PREVISTA NELLA DOMANDA DI SOSTEGNO N° 20201062856 TRASMESSA IN DATA 30/09/2016 AI SENSI DEL PSR 2014-2020 DELLA REGIONE PIEMONTE

MISURA 1 – OPERAZIONE 1.2.1- AZIONE 1: “ATTIVITA’ DIMOSTRATIVE E DI INFORMAZIONE IN CAMPO AGRICOLO”.

FEASR

Ristrutturazione vigneti 2017-2018
Sono state approvate le misure del Programma nazionale di sostegno per il settore vitivinicolo

piemontese e si è aperto il bando. Ecco le indicazioni tecniche per poter accedere alla misura

Con Dgr 18- 5046 del 15
maggio 2017 sono state ap-
provate le misure del Pro-
gramma nazionale di soste-
gno per il settore vitivini-
colo piemontese e si è aper-
to il bando “Ristrutturazio -
ne e Riconversione Vigneti
2017-2018” per l’attu az i o n e
della presente misura per
l’anno finanziario 2017 -
2018 sono state destinate ri-
sorse pari a 8.500.000 euro.
La misura si applica sull’in -
tero territorio regionale li-
mitatamente alle aree de-
limitate dai disciplinari di
produzione dei vini a de-
nominazione di origine al
fine di aumentarne la su-
perficie iscritta ed ottenere
un incremento qualitativo
delle produzioni.
Possono beneficiare della
misura di ristrutturazione e
riconversione dei vigneti g li
imprenditori agricoli sin-
goli, cooperative agricole,
società di persone e di ca-
pital i, che esercitano atti-
vità agricola e che condu-
cono superfici vitate rego-
larmente iscritte all’alb o
schedario viticolo e deten-
gono delle autorizzazioni al
reimpianto al momento
della presentazione della
d o ma n da.
Per modifiche delle strut-

ture di sostegno si intende:
la sostituzione migliorativa
con materiale nuovo (pali,
fili e accessori). Per ordi-
naria manutenzione delle
strutture di sostegno si in-
tende la sostituzione par-
ziale delle stesse.
Le azioni ammissibili e
quelle non ammissibili so-
no riportate nell’allegato 3
del bando.
In attuazione dell'articolo
45, comma 1 del regola-
mento delegato 2016/1149,
sono ammissibili al soste-
gno i lavori in economia
sotto forma di prestazioni
di lavoro per le quali non è
stato effettuato alcun paga-
mento in denaro, attestato
da fatture o documenti di
valore probatorio equiva-

lenti, a condizione che sia-
no previsti nel programma
nazionale di sostegno.
Sono ammissibili come la-
vori in economia tutte le
spese relative alle operazio-
ni riportate nell’allegato 3
che possono essere attuate
esclusivamente attraverso
la fornitura di lavoro.
In ogni caso, in attuazione
dell'articolo 45, comma 3,
lettera a) del regolamento
delegato 2016/1149, il to-
tale del sostegno pagato per
i lavori in economia non
può essere superiore al so-
stegno erogato per tutte le
altre voci di spesa. Pertanto
le spese relative ai lavori in
economia non possono
rappresentare più della me-
tà della spesa ammissibile.

AZIONE T I P O LO G I A

Riconversione varietale 1) Reimpianto sullo stesso appezzamento o su altro appezzamento

con o senza modifica del sistema di allevamento di una diversità

di vite, ritenuta di maggior pregio enologico e commerciale

2) Sovrainnesto su impianti ritenuti già razionali per forma

di allevamento e per sesto di impianto e in buono stato vegetativo

(non sono previsti cloni di stessa varietà)

R i s t r u tt u r a z i o n e 1) Diversa collocazione in una posizione più favorevole dal punto

di vista agronomico, sia per l’esposizione

che per ragioni climatiche ed economiche

2) Reimpianto di vigneto nella stessa ubicazione

ma con modifiche alla forma di allevamento

Miglioramento delle 1) Razionalizzazione delle forme di allevamento

tecniche di gestione che prevede modifiche della forma di allevamento

dei vigneti senza modifiche delle strutture di sostegno

IL REGIME DI SOSTEGNO PUÒ RIGUARDARE LE SEGUENTI TIPOLOGIE DI INTERVENTI PER LE DIVERSE AZIONI:

Codice attività A tt i v i t à E s t i rp o I m p i a n to To t a l e Perdite reddito To t a l e

A 1- B 1 Riconver sione/ 1.90 0 10.10 0 12.0 0 0 3.0 0 0 15.0 0 0

A1bis-B1bis r i s t r u tt u r a z i o n e 1. 8 5 0 8.70 0 10 . 5 5 0 3.0 0 0 13 . 5 5 0

A2-B2 mediante 10.10 0 10.10 0 10.10 0

A2bis-B2bis impianto 8.70 0 8.70 0 8.70 0

A3-B3 Riconver sione/ristrutturazione 10.10 0 10.10 0 10.10 0

A3bis- B3bis reimpianto anticipato 8.70 0 8.70 0 8.70 0

A4 Riconver sione 3.0 0 0 3.0 0 0 1.50 0 4.50 0

con sovrainnesto

C1 Tr a s f o r m a z i o n e 2.60 0 2.60 0 1.50 0 4.10 0

forme allevamento

C2 Modifiche strutture sostegno 5.20 0 5.20 0 5.20 0

D1 Reimpianto per estirpo 10.10 0 10.10 0 10.10 0

obbligatorio sanitario

CONTRIBUTO AI COSTI COMPENSAZIONE SOSTEGNO

LIVELLI DI SOSTEGNO AD HA VIGNETI ORDINARI

Codice attività A tt i v i t à E s t i rp o I m p i a n to To t a l e Perdite reddito To t a l e

A1M-B1M Riconver sione/ 2.60 0 12.30 0 14.90 0 3.0 0 0 17.90 0

A1Mbis-B1Mbis r i s t r u tt u r a z i o n e 2.50 0 10.80 0 13.30 0 3.0 0 0 16.30 0

A2M-B2M mediante 12.30 0 12.30 0 12.30 0

A2Mbis-B2Mbis impianto 10.80 0 10.80 0 10.80 0

A3M-B3M Riconver sione/ristrutturazione 12.30 0 12.30 0 12.30 0

A3Mbis-B3Mbis reimpianto anticipato 10.80 0 10.80 0 10.80 0

A4M Riconver sione 4.0 0 0 4.0 0 0 1.50 0 5.0 0 0

con sovrainnesto

C1M Tr a s f o r m a z i o n e 3.30 0 3.30 0 1.50 0 4.80 0

forme allevamento

C2M Modifiche strutture sostegno 6.30 0 6.30 0 6.30 0

D1M Reimpianto per estirpo 12.30 0 12.30 0 12.30 0

obbligatorio sanitario

CONTRIBUTO AI COSTI COMPENSAZIONE SOSTEGNO

LIVELLI DI SOSTEGNO VIGNETI ALTITUDINE MEDIA > 500 M

Non sono ammissibili le
seguenti operazioni:
• rinnovo normale dei vi-
gneti giunti al termine del
loro ciclo di vita naturale,
intendendosi in tal senso il
rimpianto sulla stessa su-
perficie, con la stessa va-
rietà, secondo la stessa for-
ma di allevamento o sesto
di impianto quando le viti
sono giunte al termine del
loro ciclo di vita naturale
(art. 46, paragrafo 3, del re-
g o l a m e n t o  ( U E )  n .
1308/2013);
• gli impianti viticoli rea-
lizzati a partire da autoriz-
zazioni per nuovi impianti
rilasciate ai sensi del l'art.
64 del regolamento (UE) n.
1308/2013.
Le superfici impiantate con

il contributo di cui al pre-
sente provvedimento devo-
no mantenere la destina-
zione di uso e pertanto non
possono essere estirpate
per almeno cinque anni a
partire dal pagamento fina-
le al beneficiario.
Sulle superfici impiantate
devono essere rispettati an-
che i criteri di gestione ob-
bligatori e le buone con-
dizioni agronomiche e am-
bientali di cui agli articoli
da 91 a 94 del Regolamento
(UE) n. 1306/2013.
I vincoli si intendono tra-
sferiti anche ai subentranti
nei casi consentiti di cam-
bio di conduzione della su-
perficie vitata
La superficie minima og-
getto della operazione di ri-
strutturazione e riconver-
sione dei vigneti ammessa è
fissata in 0,5 ettari. Per le
aziende che hanno una
SAU vitata di almeno 1 et-
taro la superficie minima di
intervento è fissata in 0,3
ettari. In presenza di super-
fici con altitudine media su-
periore ai 500 metri sul li-
vello del mare (di seguito
500 m) o terrazzati o ciglio-
nati o con pendenza media
superiore a 30% la super-
ficie minima di intervento è
fissata in 0,1 ettari.
A ciascuna domanda verrà
attribuito un punteggio
complessivo calcolato sulla
base dei criteri di priorità
riportati di seguito. I requi-
siti atti all’assegnazione dei
punteggi devono essere

posseduti alla data di pre-
sentazione della domanda.
A parità di punteggio verrà
adottato il criterio del ri-
chiedente più giovane e in
caso di società l’età del le-
gale rappresentante.
Riferiti alla tipologia del
richiedente all’azien da
1) Richiedente con età
compresa fra 18 e 40 anni
non ancora compiuti 15
pu nt i
2) Azienda socia conferente
di cantina cooperativa 10
pu nt i
3) Nuovo beneficiario 5
pu nt i
Il punteggio relativo ai re-
quisiti 1,2 e 3 è cumulabile
Riferiti all’inter vento
1) Azienda che trasforma le
produzioni aziendali punti
10 - viene considerata la di-
chiarazione di vendemmia
e produzione vitivinicola
precedente la campagna fi-
nanziaria per la quale viene
presentata la domanda di
a i u to
Riferiti a particolari situa-
zioni aziendali
1) Operazione riguardante
esclusivamente superfici
con almeno una delle se-
guenti caratteristiche: alti-
tudine media superiore ai
500 m o terrazzate o ciglio-
nate o con pendenza media
superiore a 30 % punti 15
2) Rapporto Superficie vi-
tata / SAU superiore al 75%
punti 10
Le domande potranno es-
sere presentate fino al 15
giugno 2017.

PSR: BANDO SOTTOMISURA 3.1
Sostegno alla nuova

adesione ai regimi di qualità
Con Determinazione Dirigenziale n. 400 del 10 maggio
2017 è stato approvato il bando per la presentazione delle
domande di sostegno anno 2017 relative alla sottomisura
3.1. La sottomisura è finalizzata a sostenere gli agricoltori
che aderiscono per la prima volta a regimi di qualità
agricoli e alimentari (DOP, IGP, biologico e integrato) e si
attua attraverso la concessione di contributi per la co-
pertura dei costi di certificazione. Sono ammessi a pre-
sentare domanda e a beneficiare del sostegno gli agri-
coltori attivi o loro associazioni. La partecipazione degli
agricoltori ai sistemi di qualità alimentare rappresenta
un valido strumento per promuovere il miglioramento
della qualità delle produzioni agroalimentari, o dei pro-
cessi produttivi delle stesse, a garanzia dei consumatori e
per migliorare la competitività delle imprese agricole e
agroalimentari, con positive ricadute di sviluppo sui
territori di produzione. La scadenza di presentazione
telematica è entro e non oltre il 29/6/2017 e la procedura
è già aperta. Per maggiori informazioni ci si può rivolgere
presso i nostri uffici.
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Gelate sui vigneti, gravi danni:
i suggerimenti Cia per intervenire
n di Genny Notarianni

Dopo le gelate tardive av-
venute nelle prime nottate
del mese di maggio, che
hanno causato gravi danni
in alcune aree del territorio
mettendo anche in serio ri-
schio produzioni e raccolto,
la Cia di Alessandria, in col-
laborazione a Confagricol-
tura, ha organizzato un con-
vegno a Palazzo Monferrato
dal titolo “Consigli tecnici
agronomici per il vigneto
post gelata”, per fornire ai
produttori un quadro gene-
rale della situazione presen-
te, facendo un'analisi com-
parata con il passato e fo-
calizzando l'attenzione sui
danni e sugli accorgimenti
pratici per la mitigazio-
ne/gestione dei danni sui
vitigni. Eventi di tale por-
tata, che i Francesi defini-
scono tecnicamente “g elata
n e ra” per l’annerimento dei
germogli, riferiscono gli
esperti relatori al convegno,
non si verificavano dal 1991
dalle nostre parti. «Siamo
convinti che sia necessario
affrontare queste gelate nel
migliore dei modi, ossia
non improvvisando inter-
venti pratici, ma esaminan-
do bene ciascuna situazio-
ne e strutturando un piano
di recupero per mitigare i
danni e gestire il vitigno con
soluzioni efficaci» com-
menta Gian Piero Ameglio,
presidente provinciale Cia.
Il primo intervento è stato

curato da Federico Spanna
del Settore Fitosanitario
della Regione Piemonte,
che ha spiegato, attraverso
interpretazioni biofisiche
dei dati raccolti ed elaborati
dal Servizio, l’anomalia e
l’eccezionalità climatica del
periodo, sommata ad altret-
tanta straordinarietà del tri-
mestre precedente caratte-
rizzato da temperature più
elevate rispetto alla norma,
che hanno favorito la gravità
dei danni.
L’interpretazione dei dati si
basa su frequenza, intensità
e persistenza del fenomeno,
nel caso anomalo ed estra-
neo, di segno opposto. E’
importante, inoltre, consi-
derare l’umidità e il vento
insieme alla temperatura
per definire la gelata, anche
a fini assicurativi.
L’agronomo Edoardo Mon-
tic elli ha illustrato l’a na l i si
delle brinate che si classi-
ficano in gelate asciutte (più
invernali e per disidratazio-
ne), gelate bianche (brinate

da elevata umidità atmosfe-
rica) e gelate nere (frequenti
in Borgogna, con danni
consistenti). In questo mo-
mento, sul nostro territorio,

la sfida riguarda il recupero
delle viti, molte delle quali
presentano già danni irre-
ve rsi b i l i .
A concorrere nelle cause dei

danni da gelata ci sono an-
che le caratteristiche del vi-
gneto: la conformazione
delle valli è un aspetto da
considerare con attenzione
per quanto concerne la pre-
venzione del gelo. Quanto
più la valle è stretta e sco-
scesa, tanto maggiore sarà
l'altezza dello strato d'inver-
sione termica e ancora più
rilevante sarà l'abbassa-
mento della temperatura
nelle zone più basse.
Simone Lavezzaro, agro-
nomo Vita.En Centro di
Saggio specializzato per la
vite, ha approfondito gli ac-
corgimenti pratici per la mi-

tigazione e la gestione delle
viti martoriate dalle gelate.
Il territorio alessandrino, il
più colpito in Piemonte, ha
registrato danni di diversa
entità, particolarmente ac-
centuati nel fondovalle. No-
nostante la stima dei danni
sia ancora da definirsi (a fi-
ne maggio sarà possibile
l’analisi puntuale nelle aree
parzialmente colpite), Bar-
bera e Dolcetto avranno
probabilmente danni infe-
riori per la loro capacità ge-
netica di maggiore produ-
zione di grappoli rispetto a
Cortese e Moscato. Non sa-
ranno da sottovalutare gli
aspetti legati alla potatura
per fornire la valutazione di
fertilità della pianta.
Conclude Ameglio: «A fron-
te di questa grave situazio-
ne, consigliamo ai produt-
tori di rivolgersi ai nostri uf-
fici tecnici di ciascuna Zona
per la valutazione dei sin-
goli casi e la consulenza dei
nostri esperti».

VALMADONNA Incidente accaduto in piena mattinata nel campo accanto alla sua casa

Agricoltore aggredito da un capriolo: spalla lussata
Un agricoltore associato alla Cia
di Alessandria è stato aggredito da
un capriolo, nel campo tra la stra-
da provinciale e la sua villetta a
Valmadonna, in via della Manza.
Si tratta di Vincenzo Pecoraro, 82
anni, coltivatore di nocciole in-
sieme alla figlia Caterina, anche
responsabile amministrativa in
Cia ad Alessandria. L'incidente è
avvenuto alle 11 di una domenica
mattina, quando Pecoraro è usci-
to con il proprio cane Ringo per
una passeggiata. Il cane si è av-
vicinato a una macchia d'erba e

Pecoraro si è accorto di avere im-
provvisamente davanti a sé un ca-
priolo adulto, maschio, con grandi
corna e pelo grigio il quale, evi-
dentemente spaventato, si è sol-
levato sulle zampe posteriori e si è
avventato sull'uomo, facendolo
cadere e provocandogli ferite.
Il referto medico parla di lussa-
zione alla spalla sinistra e ulteriori
accertamenti sono in corso.

La Cia denuncia ancora una volta
la situazione di gravità e di reale
pericolo che la fauna selvatica
provoca, non solo all'agricoltura
ma anche alla sicurezza stradale e
all'incolumità pubblica, come
questo ultimo evento testimonia.
Aggiunge Gian Piero Ameglio,
presidente provinciale Cia Ales-
sandria: «Le iniziative di sensi-
bilizzazione sono state numerose

e la nostra Confederazione si è
spesa, e continua tuttora a farlo,
per cercare di trovare soluzioni al
ripristino del corretto equilibrio
della fauna selvatica, presente or-
mai nei centri abitati in maniera
incontrollata. Dopo la raccolta fir-
me di tre anni fa, abbiamo con-
tinuato a chiedere l'appoggio dei
sindaci che avevano fornito il loro
supporto, della Regione e della

Provincia; in particolare chie-
demmo al Prefetto Romilda Ta-
fu r i , durante un incontro ufficiale
a Palazzo Ghilini, di essere il pun-
to di riferimento di un Tavolo ope-
rativo per trovare misure urgenti
di intervento. Nel frattempo la si-
tuazione è peggiorata e dalle Isti-
tuzioni (dall'incontro in Prefettura
del giugno 2015, ndr) non abbia-
mo più avuto notizie».

BASTIAN CUNTRARI

Fauna selvatica, solidarietà per gli esseri umani
Esprimo tutta la mia solidarietà a Vincenzo.
Forse qualcuno storcerà il naso, corruccerà la
fronte, si morderà il labbro inferiore e pen-
sare: ma con il suo cane, nella sua proprietà,
doveva proprio andare a disturbare quel po-
vero capriolo che se ne stava tranquillo in
mezzo all’erba a pensare ai fatti propri e,
magari, concedersi un tenero spuntino con
qualche giovane germoglio?
Solo qualcuno di incorreggibile integralista
la può pensare così: non ci troviamo nel Parco
del Gran Paradiso o nel Parco della Mandria
e il tanto dolce animaletto “dalle lunghe

corna e dal pelo grigio” non è poi un animale
così tanto docile. Il fatto è successo alle porte
di Alessandria, in una zona abitata.
Già dobbiamo convivere con questi animali
che la burocrazia ingrassa, già che ci “ro -
v inano” il raccolto e ci depauperano il red-
dito e ancora dobbiamo subire i loro at-
tacchi? Altroché animaletti indifesi.
E se fosse capitato a un animalista convinto?
Avrebbe detto «povero animaletto ecco ti por-
go l’altra spalla» oppure si convertiva, al-
meno a parole, in un cacciatore che diceva
«piuttosto sempre meglio con la polenta che

una zoccolata sulla mia spalla».
Siamo arrivati al punto di non ritorno (o
quasi) ed è meglio prendere provvedimenti
prima che succeda qualche disastro più gran-
de. Dopotutto a Vincenzo (a cui esprimo
nuovamente la mia solidarietà) poteva an-
che andare peggio ma alla prossima persona
cosa potrebbe succedere?
Mentre inizio a preparare la polenta auspico
che finalmente qualcosa si muova e chi di
dovere agisca.
Preoccupato (e anche parecchio),

Vostro Bastian Cuntrari

Vincenzo Pecoraro con Ringo

Brachetto d’Acqui: Cia disponibile al confronto
Il 2017 per il Brachetto d’Acqui non è cominciato nei
migliori dei modi: da gennaio il Consorzio, ha convocato
una serie di incontri con tutte le parti interessate (In-
dustria, Cantine sociali, Organizzazione di prodotto e
Organizzazioni agricole) per affrontare la situazione ne-
gativa di mercato, avvalorata dai dati deludenti riferiti
a l l’imbottigliamento sia della DOCG Brachetto d’Acqui e
della DOC Piemonte Brachetto, che anche quest'anno
sono in riduzione su tutti i mercati.
In funzione dell’ultimo accordo sottoscritto dalle parti nel
2015, per la prossima vendemmia non sarebbe dovuto
cambiare nulla, ma i dati in possesso del Consorzio forniti
da Valoritalia non possono far dormire sonni tranquilli alla
filiera, e non trovare un’intesa tra industriali e parte
agricola, renderebbe la situazione molto complicata.
La preoccupazione dei viticoltori della Cia è alta, e nel
corso delle riunioni dei nostri associati si è sostenuto che il
ricavo lordo che si deduce dalle proposte, di parte dell’in -
dustria, tese a ridurre la resa ad ettaro, non è soddisfacente
per gli agricoltori, che hanno già detto di no alla richiesta di

estirpare parte dei vigneti.
Nel corso degli incontri con l’industria sono emerse di-
verse proposte, non sempre condivise, che possano get-
tare le basi per una ripresa della Denominazione, che ha
perso una gran fetta di consumatori.
A oggi, sul tavolo delle trattative, si cercano soluzioni per
risolvere il problema delle rimanenze presenti nelle Can-
tine sociali, e di mantenere un reddito accettabile per i
viticoltori, che per la Cia di Acqui non deve scendere
rispetto all’anno passato. Alla base di tutto dovrà esserci un
incremento delle vendite, valorizzando e promuovendo il
prodotto, attraverso risorse che potrebbero beneficiare
anche di un intervento pubblico attraverso il Psr.
La Cia, pur criticando aspramente la gestione del Con-
sorzio e il suo presidente Paolo Ricagno, sarà disponibile
ad individuare e sostenere il percorso che possa dare
stabilità al sistema Brachetto, attraverso un accordo con
l’industria che non penalizzi il reddito, individuando stra-
tegie commerciali e di promozione, anche di nuovi pro-
dotti, come il Brachetto secco.
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DOPO L'INCONTRO GIE «Il problema comune a tutti resta il prezzo troppo basso al momento della raccolt a»

Cereali: le proposte per migliorare
La Confederazione sottoporrà al Ministero la soluzione dei contratti di filiera con le aziende di trasformazione
Si è parlato di cereali in un in-
contro che ha messo a confronto
tutta Italia, organizzato dalla Cia
attraverso il Gie (Gruppo di in-
teresse economico) cereali, lo
scorso 5 maggio.
La crisi che attraversa il comparto
è trasversale: se nella nostra pro-
vincia il frumento tenero ha por-
tato ad una protesta che ha fatto a
lungo parlare (con il blocco della
Borsa Merci in Camera di Com-
mercio, lo scorso luglio), il grano
duro non passa momenti molto
più brillanti, pure in Meridione
dove, anche nelle province più si-
gnificative della Puglia e della Si-
cilia, i prezzi si attestano al di sotto
della soglia accettabile dei 20 euro,
il che diventa un problema so-
stanziale se sommato agli alti costi
di produzione.
Durante l'incontro, il rappresen-
tante per il Nord Italia e per il
Piemonte, e presidente di Zona
Cia Alessandria, Massimo Ponta
ha esposto le problematiche re-
lative al frumento tenero e al mais,
chiedendo in particolare per que-
st'ultimo un eventuale nuovo ta-
volo di lavoro per ragionare sui
nodi principali: prezzi bassi, fito-

patie che insistono sulla coltura
(micotossine, Diabrotica), calo
drammatico delle superfici colti-
vate (circa il 40% in meno rispetto
ad un decennio fa). Riflessioni an-
che sul grano tenero, per cui la Cia
ha strutturato e avviato nel tempo
progetti di valorizzazione tra que-
sti, “Coltiviamo il buon grano di
qualità” con le cooperative del ter-
ritorio, al suo primo anno di spe-
r imentazione.
Per quanto riguarda i dati, secon-
do l'Istat nella Pianura Padana du-
rante il 2016 sono stati 381 mila gli

ettari coltivati a frumento tenero
per una produzione italiana del-
l'80%, il restante 20% è nelle altre
regioni; 142 mila gli ettari impie-
gati a grano duro per una pro-
duzione che per l'80% riguarda il
Sud e il 20% la Pianura Padana.
Totale prodotto in Italia: 528.805
ettari e 30.068.857 quintali di fru-
mento tenero, 1.383.675 ettari e
50.493.220 quintali di frumento
d u ro.
Nel Nord Ovest, quindi anche in
provincia di Alessandria, le inten-
zioni di semina per il 2017 (fonte

Istat) vedono l'aumento delle su-
perfici dedicate al frumento te-
nero per l'8% mentre si registra
una diminuzione del 6,4% per
quello duro.
Questo si giustifica in parte per le
buone condizioni meteorologiche
che non hanno creato problemi
nel periodo delle semine, ma an-
che per le rotazioni che non of-
frono più molte alternative. I prez-
zi dei grani teneri e duri risultano
leggermente superiori rispetto al
Centro-sud per una qualità del
prodotto più elevata e certificata.

Spiega Massimo Ponta: «Il pro-
blema comune a tutti resta il prez-
zo troppo basso al momento della
raccolta, senza dimenticare il fat-
tore della qualità su cui ogni azien-
da dovrebbe puntare. Ci sono po-
chi centri di raccolta e la coo-
perazione cerealicola non coin-
volge a sufficienza i nostri territori;
in particolare, questa carenza è
riscontrata nella nostra provincia,
dove i produttori conferiscono ai
centri di raccolta gestiti dai com-
mercianti. Inoltre, una parte im-
portante del reddito agricolo de-
riva dai contributi Pac che, pur-
troppo, non sono corrisposti ve-
locemente e questo per l'agricol-
tore significa sacrificare il proprio
prodotto nel momento della rac-
colta, senza ottenere la remune-
razione migliore».
In conclusione all'incontro Gie ce-
reali, tra le proposte che la Cia
sottoporrà al Ministero per miglio-
rare il reddito degli agricoltori ci
saranno i contratti di filiera con le
aziende di trasformazione che do-
vranno contenere parametri ba-
sati sulla qualità, sulla tracciabilità
e, per alcuni derivati, una certi-
ficazione sulle materie prime.

Concorso fotografico “Madre Terra”:
il 27 maggio annunciati i vincitori
Saranno resi noti nella
cerimonia di premiazio-
ne del prossimo 27 mag-
gio a Masio (Cascina
Buonaria, strada Fontane
6, alle ore 17) i nomi dei
vincitori del concorso fo-
tografico “Madre Terra”
dell'Associazione Cultu-
rale no profit Antonio
Gambarota in collabora-
zione alla Cia di Ales-
sandr ia.
La giuria si è riunita ed
ha decretato i tre vin-
citori delle due sezioni
(“La Madre Terra dona i
suoi frutti ai popoli” e “Il
Paesaggio Agricolo nella
provincia di Alessan-
dr ia”) e i migliori por-
tfolio presentati, oltre ai
vincitori della categoria
“Gi ova n i”. In giuria: S e-
rena Querio - presidente
Ass. Gambarota, G ian-
marco Pagano - Asses-
sore Cultura Comune
Masio, Ilenio Celoria -
docente di Fotografia,
Franco Ponzano - pre-
sidente AFA, Silvan o
G hirardo - AFA, G abrie-
le Balestri - fotografo
professionista, Carlo Ri-
cag ni - direttore Cia
Alessandria, Genny No-
ta r ia n n i - addetta stam-
pa Cia Alessandria.
Sono state presentate 524
opere da 151 autori pro-
venienti da tutta Italia
(tra cui Piemonte, Ligu-
ria, Toscana, Lombardia,
Veneto, Puglia, Campa-
nia), di cui 274 fotografie
relative alla sezione de-

dicata al nostro territo-
r io.
Commenta Marg h erita
Fe r ra r i dell'Ass ociazione
Gambarota: «Siamo sod-
disfatti dell'interesse che
ha riscontrato questa ter-
za edizione, che ha visto
il coinvolgimento di tutti
i circoli fotografici ita-
liani; un concorso strut-
turato su stampe foto-
grafiche con l'adesione di
oltre 150 partecipanti è
un grande successo». Ag-
giunge Carlo Ricagni, di-
rettore della Cia di Ales-
sandria: «Attraverso le
opere proposte è emerso
un ritratto del nostro ter-
ritorio dove è forte la
componente identitaria
della terra vissuta come
tradizione custodita e
grande cura del lavoro
agricolo. Inoltre la qua-
lità degli scatti è davvero
alta e i soggetti presentati
sono stati molto interes-
santi da osservare».

Le opere premiate e se-
gnalate della sezione “Il
Paesaggio Agricolo nella
provincia di Alessandria”
entreranno a far parte di
una mostra itinerante or-
ganizzata dalla Cia. Tutte
le opere premiate e se-
gnalate della prima se-
zione saranno in mostra
nel mese di giugno a Ca-
scina Buonaria a Masio e
nel mese di settembre
alla Libreria Mondadori
di Alessandria.
I premi variano da 100 a
450 euro per i tre scatti
migliori di ciascuna ca-
tegoria; 100 euro per il
miglior portfolio; mac-
china fotografica com-
patta per la migliore fo-
tografia “under 18”; buo-
ni acquisto da 50 euro
nella Libreria Mondado-
ri; prodotti agroalimen-
tari e vitivinicoli alle ope-
re particolarmente me-
ritevoli segnalate dalla
giur ia.

La giuria del concorso fotografico mentre valuta i lavori

LANGHE-ROERO E MONFERRATO
Giacomo Boveri, Valli Unite e Daniele Saccoletto

premiati al Castello di Grinzane Cavour
Gli associati Cia Giacomo Boveri, la
cooperativa Valli Unite (entrambe di
Costa Vescovato) e Daniele Saccoletto
(San Giorgio Monferrato) sono stati
premiati al Castello di Grinzane nel-
l'ambito della manifestazione annuale
“Langhe-Roero e Monferrato: onde di
bellezza e geometrie coltive nei pae-
saggi e nei paesi del vino”, quarta
edizione, lo scorso 7 maggio. L'Enoteca
Regionale Piemontese Cavour, che ha
sede nel sito Unesco del castello di
Grinzane Cavour (CN) si è fatta da
subito interprete di un'iniziativa an-
nuale, volta a rimarcare l'importanza di
questo prestigioso riconoscimento,
considerandolo non solo un prestigioso
traguardo, ma soprattutto uno stimolo
per una ripartenza verso nuovi obiettivi
sul percorso della qualità. La cerimonia
ha riservato il riconoscimento ai vi-
ticoltori e alle Amministrazioni co-
munali che insieme curano i più bei
versanti collinari viticoli del nostro
territorio: tra loro, anche Cornalasca,

Moscato, Monferrato e Tortonese. Tra
le motivazioni si legge: «Per l'atten-
zione estetica dedicata alla valoriz-
zazione del paesaggio vitivinicolo di
Langhe - Roero e Monferrato attraverso
un senso etico del lavoro, concretizzato
nella cura del versante collinare. Per
l'importante contributo dato alla co-
struzione di un paesaggio viticolo oggi
riconosciuto come patrimonio dell'U-
ma n i t à » .
Per la Cia era presente anche G abriele
Ca re n i n i , presidente di Zona di Casale
Monferrato e vicepresidente regionale
Cia Piemonte, che commenta: «E' una
soddisfazione per la Cia assistere al
successo dei nostri imprenditori as-
sociati, che contribuiscono alla tutela e
alla bellezza del paesaggio alessan-
drino. Il mondo dell'agricoltura è va-
lorizzato attraverso l'attività di tutti i
produttori, veri promotori del terri-
torio, che caratterizzano con il loro
saper fare la bellezza del paesaggio
Unes co».

Gli associati Cia premiati al Castello di Grinzane Cavour lo scorso 7 maggio
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L’INTERVISTA A colloquio con Filippo Mobrici dopo la conferma alla guida del Consorzio di tu t e l a

Per una Barbera orgoglio del Monferrato
Gli obiettivi per i prossimi tre anni: continuare a fare crescere la qualità e la redditività dei vigneti
Ha aspettato di trasferirsi
nella prestigiosa sede del
Castello di Costigliole per
festeggiare i settant’anni di
vita (anche se per la sta-
tistica sarebbero già 71) e
proprio nelle belle sale del-
la storica sede dei conti
Asinari, si è insediato da
pochi giorni il suo nuovo
Consiglio di amministra-
zione, in carica per i pros-
simi tre anni. E’ il Consor-
zio Barbera d’Asti e Vini del
Monferrato il cui vertice è
stato totalmente confer-
mato, dai vicepresidenti
Lorenzo Giordano (f u n-
zionario della Cia di Asti e
presidente della Cantina di
Vinchio e Vaglio Serra) e
Stefano Chiarlo (uno degli
eredi della celebre omoni-
ma casa vinicola di Castel-
nuovo Calcea), al presi-
dente Filippo Mobrici,
amministratore delle Te-
nute (dieci per circa 300
ettari di superficie di cui
oltre 200 a vigneto) della
Bersano di Nizza Monfer-
rat o.
E’ con quest’ultimo, agro-
nomo cinquantenne feli-
cemente giunto in Pie-
monte dalla Calabria, che
abbiamo scambiato opi-
nioni e riflessioni su pas-
sato e futuro di un Ente che
se non avesse tra le deno-
minazioni tutelate, anche il
Cortese dell’Alto Monfer-
rato, potrebbe essere de-
finito, fuor da ogni riferi-
mento politico, il “Cons or-
zio rosso”.
Vissuto per molti anni
a  l l ’ o m b r a d i  q u e l l o
d e l l’Asti, considerato più
autorevole e prestigioso,

il Consorzio della Barbe-
ra d’Asti sembra ora pro-
tagonista di una forte cre-
scita di immagine. Qual è
il suo stato di salute?
«Direi tutto sommato buo-
no. Credo di poter dire che
abbiamo lavorato bene ne-
gli ultimi tre anni e sono
felice che il vertice sia stato
confermato in blocco. Un
segno di continuità per
l’intero Consiglio di Am-
ministrazione che sono
convinto potrà continuare
a curare la crescita del
Consorzio. Il nostro obiet-
tivo resta quello di diven-
tare il punto di riferimento
enologico più importante

di tutto il Monferrato. D’al -
tra parte, con nove deno-
minazioni d’origine e ben
12mila ettari di vigneto tu-
telati siamo il maggior
Consorzio del Piemonte e
dobbiamo essere all’altez -
za di queste dimensioni».
I punti principali della
missione del Consorzio?
«Il primo, su cui non si
transige, è quello della cre-
scita costante della qualità,
unica possibilità di svilup-
po del comparto. Il secon-
do, egualmente importan-
te, è quello di, attraverso
una articolata serie di azio-
ni, dalle promozionali alle
amministrative-buro crati-
che, rendere pienamente
remunerativi i vigneti da
cui devono venire redditi
almeno dignitosi per i vi-
ticoltori. A differenza di al-
tri prodotti enologici i cui
profitti finiscono sovente
fuori dal territorio, nel no-
stro caso non solo restano
“in casa”, ma addirittura
diventano un volano mol-
tiplicatore quando il vi-
gnaiolo è anche imbotti-
gliatore. A questo riguardo
siamo riusciti ad intercet-
tare da qualche settimana
un considerevole contribu-
to (circa 1,5 milioni di euro,
ndr) dall’OCM vino che sa-
rà utilizzato ad esclusivo
beneficio dei viticoltori at-
traverso azioni di sostegno
e di promozione».
Parliamo di Barbera. Do-
po qualche anno di cre-
scita, nel 2016 ha segnato
un arretramento di pro-
duzione e di vendita.
«Credo che sia stato un fe-
nomeno congiunturale più
che strutturale, tant’è vero
che i dati del primo trime-
stre del 2017 indicano il
completo recupero di quel-
lo che si era perso lo scorso
anno e spero che si possa
ulteriormente crescere nei
prossimi mesi».

L’impressione è che sia
cresciuto anche il suo
pre stig io.
« Assolutamente si. Un
tempo i produttori quasi si
vergognavano di andare
sui mercati proponendo
barbera. Oggi è quasi dap-
pertutto diffuso l’org oglio
di produrre questo vino
rosso che sta guadagnando
favori in Italia ma soprat-
tutto all’estero, negli Stati
Uniti per esempio ma an-
che, con particolare riferi-
mento alla doc Piemonte,
negli stati del nord Europa,
Danimarca, Svezia e Nor-
vegia. Quel che ancora
manca, soprattutto nel ter-
ritorio di produzione, è la
“cultura della Barbera” t ra
chi la deve proporre negli
esercizi pubblici, dai bar al
ristoranti. E’ vero che an-
che qui qualche segno di
interessante miglioramen-
to c’è ma siamo ancora lon-

tani da una convinzione
diffusa e generalizzata».
Il Consorzio non è solo
Barbera. Come vanno le
altre Denominazioni tu-
te la te ?
«Il Ruchè va benissimo e
probabilmente arriverà vi-
cino al milione di bottiglie
alla fine dell’anno. Va an-
che bene il Nizza che sta
per entrare tra le docg del
Consorzio. Stazionario ma
in buona salute il Cortese,
mentre registra qualche
difficoltà il Freisa che pure
ha grandissime potenzia-
lità ma forse un numero
eccessivo di tipologie che
confondono il consumato-
re, soprattutto quello che
per la prima volta si av-
vicina a questo vino».
E il nuovo arrivato Gri-
gnolino d’Asti?
«Da poche settimane è en-
trato a far parte delle de-
nominazioni tutelate, E’

inutile nascondersi che at-
traversa un momento di
sofferenza e proprio per
questo dovremo dedicargli
particolare attenzione per
riportarlo al rango che gli
compete e che la storia gli
ha assegnato soprattutto
nel secolo scorso. Bisogne-
rà lavorare molto sull’ine -
ludibile crescita di qualità e
soprattutto sull’individua -
zione del settore di mer-
cato che più gli si addice in
modo da poter avviare una
promozione mirata che ab-
bia tutte le caratteristiche
per essere efficace. D’a l t ra
parte è proprio questo il
compito del Consorzio per
i prossimi tre anni: dare fia-
to al reddito, far crescere
l’orgoglio di chi produce in
Monferrato e consolidare
la consapevolezza che la
qualità è l’unica ma poten-
tissima freccia al nostro ar-
co».

Filippo Mobrici, presidente confermato del Consorzio Barbera d’Asti e Vini del Monferrato

Sostegno di Banca Asti e Biver Banca
agli imprenditori colpiti dalle gelate
Le coltivazioni compromesse a causa
delle recenti gelate che hanno messo in
pericolo il buon esito della campagna
agraria nell’Astigiano e in Piemonte han-
no richiamato l’attenzione sulle finalità
del plafond dedicato alla imprese agri-
cole che Banca di Asti e Biver Banca
mettono a disposizione dei propri clienti
e di chi ne avesse l’esigenza nel mo-
mento in cui si verificano eventi ca-
lamitosi come questi. I consulenti delle
250 filiali delle Banche del Gruppo Cassa
di Risparmio di Asti, sono infatti a
disposizione degli imprenditori per va-
lutare le migliori soluzioni di finan-
ziamento per far fronte a situazioni
impreviste come per l’appunto le gelate
primaverili. In questo modo l'azienda
danneggiata può diluire su più esercizi la
perdita di reddito subita a causa del-
l'evento calamitoso, attraverso un iter

semplice e snello.
«Il plafond imprese, oltre ai finanzia-
menti per i danni derivanti dalle calamità
naturali - precisa Enrico Borgo, direttore
Mercato di Banca di Asti - include altre
finalità, volte a sostenere lo sviluppo e la
crescita delle aziende: assunzione di
personale e formazione, investimenti
produttivi, certificazione di qualità, si-
curezza e ambiente, bioedilizia e ri-
qualificazione energetica, studi di fat-
tibilità, indagini di mercato, iniziative
promo-pubblicitarie, partecipazione e
allestimenti di fiere/eventi, spese di tra-
duzione, ricerca partner commerciali
a l l’estero, servizi di consulenza contrat-
tuale, fiscale, tributaria».
Ogni informazione può essere richiesta
alle filiali del Gruppo Cassa di Risparmio
di Asti, distribuite in Piemonte e Valle
d’Ao st a.

Il Consorzio Barbera d’A st i
e Vini del Monferrato tu-
tela 9 Denominazioni
d’origine a cui si è ag-
giunta da poco quella del
Grignolino d’Asti ed è
prossima quella del Nizza.
I soci sono 250. L’imb ot-
tigliato complessivo del
2016 sfiora i 65 milioni di
pezzi, ma il potenziale è di circa 90 milioni.
La Barbera nelle sue tre tipologie (Asti, Piemonte e
Monferrato) totalizza circa 45 milioni di bottiglie. Le
altre tipologie Monferrato 15 milioni. Seguono: Cor-
tese Alto Monferrato (1 milione 110mila bottiglie),
Ruchè di Castagnole Monferrato (780.000), Freisa
d’Asti (531.000), Dolcetto d’Asti (417.000), Malvasia
di Castelnuovo Don Bosco (404.000), Albugnano
(46.000). Nel 2016 il Grignolino d’Asti ha com-
mercializzato circa 955mila bottiglie.

Da 35 ettari coltivati
a frutta e verdura allo
spaccio aziendale
aperto da pochi gior-
ni. Nel più puro spi-
rito del sistema a “f i-
liera corta”, l’az i e n da
agricola di Gius eppe
Poma to di Incisa
Scapaccino, storica-
mente associata alla
Cia di Asti, ha aperto
a metà Maggio un ampio spaccio aziendale nella
sua sede di via IV Novembre 4, al centro del Borgo
Impero del paese del sud Astigiano.
Nello spaccio l’azienda Pomato propone frutta e
verdura di stagione di propria produzione, con
qualche modesta integrazione proveniente dalle
aziende confinanti. La merce può essere anche
consegnata a domicilio (a costo zero se l’a m-
montare degli acquisti supera i 50 euro) entro un
determinato raggio di chilometri.
Lo spaccio è aperto tutti i mercoledì pomeriggio,
dalle 15 alle 19,30, e nei giorni di venerdì e sabato
dalle 9,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30.
Ulteriori informazioni si possono ottenere con-
sultando la pagina Facebook dell’azienda o te-
lefonando al punto vendita (334.1610366).

A INCISA SCAPACCINO
Aperto dall’azienda Pomato
uno spaccio a “filiera corta”

I NUMERI
Il Consorzio Barbera d’A st i

e Vini del Monferrato
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LA STORIA Tra qualche settimana in pensione Lorenzo Giordano, quarant’anni di vita con la Confederazione

Un testimone della grande rivoluzione
«Dal 1976 a oggi è cambiato tutto, in meglio ma non senza problemi. Oggi i giovani possono di nuovo sperare»
Ha accompagnato tutta la
vita della Cia che proprio
nel 2017 festeggia il qua-
rantennale, ed ora è pron-
to per andare in pensione
dopo quarantuno anni di
l a v o r o  n e l  m o n d o
de ll’agricoltura astigiana
con una speciale predi-
lezione per la viticoltura e
l’enologia. D’altra parte
Lorenzo Giordano, che di
lui stiamo trattando, nato
a Vinchio 63 anni fa, non
per nulla si è diplomato
alla celebre Scuola eno-
logica di Alba prefiguran-
do già in giovane età il suo
destino professionale che,
in ambito Cia, l’ha viso
ricoprire nel tempo diversi
incarichi tra cui quelli di
tecnico Cata, responsabile
di zona a Nizza Monfer-
rato e, in anni più recenti,
di responsabile della Pro-
mozione della Confede-
raz i o n e.
Una lunga stagione in cui
il cambiamento del mon-
do agricolo astigiano è sta-
to per certi versi epocale e
proprio di questo abbia-
mo parlato con Giordano
alla vigilia del pensiona-
m e nto.
Hai cominciato a lavo-
rare in Cia, che allora era
ancora la Confederazio-
ne italiana Coltivatori,
nel 1976 come tecnico
Cata a  Monte gro ss o
d’Asti. Che agricoltura, o
meglio viticoltura, era
qu ella?
«Non scopro certo l’A m e-
rica se dico che era to-
talmente diversa da quella
di oggi. Si parlava quasi
esclusivamente di quan-
tità; le Doc, nate da qual-
che anno, non erano an-
cora state metabolizzate
dal sistema e quindi erano
davvero pochi quelli che
le rivendicavano. I viti-
coltori coltivavano l’uv a,
facevano il vino e lo ven-
devano quasi tutto in da-
migiane. L’importante era
farne molto per poter ri-
cavare un reddito che era
sovente di pura soprav-
vivenza. Un altro mondo
anche per quanto riguar-
da i contributi pubblici
che arrivavano rapida-
mente e senza troppi lacci
burocratici con il para-
dossale rischio che non
venissero usati completa-
mente, tant’è vero che uno
dei compiti di noi tecnici
era quello di sollecitare gli
agricoltori al loro pieno
utilizzo a per fare i ne-
cessari investimenti in
az i e n da » .
Davvero altri tempi. Poi
le cose sono cambiate.
«Decisamente cambiate,
anche se il percorso non è
stato facile e non senza
problemi, talvolta addirit-
tura drammatici. Però og-
gi le aziende agricole sono
diventate, per la stragran-
de maggioranza, imprese i

cui titolari (o i loro figli)
hanno imparato le lingue
straniere, sanno utilizzare
tecniche di coltivazione e
vinificazione anche molto
raffinate, si sono affacciati
ai mercati stranieri e ven-
dono in tutto il mondo.
Una vera e propria rivo-
luzione copernicana che
ancora oggi è in piena
e volu zione».
Un cambiamento non
soltanto tecnico ma an-
che “a mb i e nta l e”.
«Mentre cambiava il mon-
do della produzione, mu-
tava anche quello dei con-
sumatori che si sono pro-
gressivamente e costan-
temente orientati verso la
qualità obbligando in
qualche modo i viticoltori
non solo ad adeguarsi ma
anche a prendere coscien-
za di essere i depositari di
una grande tradizione e
soprattutto di avere tra le
mani un prodotto ecce-
zionale coltivato su un ter-
ritorio altrettanto straor-
dinario. Di qui un ricon-
quistato orgoglio per le
proprie produzioni e la
presenza di generazioni
assolutamente più accul-
turate di quelle preceden-
ti. In sintesi si è passati da
molto lavoro in vigna e

poco mercato a grande
attenzione al vigneto ma
anche alla commercializ-
zazione ed al mutevole
gusto dei consumatori».
E intanto anche la Con-
federazione cambiava
p elle.
«Devo dire che aver la-
vorato nel sindacato, il cui
nome era nel frattempo

cambiato da Confcoltiva-
tori a Confederazione ita-
liana agricoltori, mi ha
molto aiutato a capire le
trasformazioni in atto nel-
la società che richiede-
vano agli agricoltori im-
pegni burocratici, ammi-
nistrativi e imprenditoriali
sempre più precisi, effi-
cienti ma anche onerosi.

Non solo più difesa del
lavoro rurale e sostegno
tecnico, ma anche con-
sulenza fiscale e previden-
ziale, e avvio dell’opera di
sensibilizzazione alla pro-
mozione dei prodotti ed
alla tutela del patrimonio
paesaggistico e ambien-
tale. E’ stato anche grazie
alla nostra opera che oggi
abbiamo una barbera
esclusiva come il “Ni zz a” e
possiamo godere delle
bellezze naturalistiche di
una Riserva come quella
della Val Sarmassa. A que-
sto riguardo credo di do-
ver essere grato all’i nte ra
struttura della Cia asti-
giana che non solo mi ha
aiutato a rendere proficuo
il mio rapporto con gli
agricoltori, ma mi ha an-
che dato la possibilità ed i
saperi per fare sia il sin-
daco di Vinchio, sia il pre-
sidente della Cantina so-
ciale di Vinchio e Vaglio,
grazie anche ai tanti col-
leghi che sono stati di-
sponibili a sostenere i
miei impegni esterni
a l l’organizzazione profes-
si o na l e » .
La barbera è sempre sta-
ta il vino del tuo cuore,
anche quando le cose an-
davano meno bene di og-

gi. Com’è il suo stato di
s alute?
«Direi soddisfacente. Da
dieci anni a questa parte
la barbera è diventata a
tutti gli effetti il vino del
territorio. Sono sempre di
più le aziende che la pro-
ducono benissimo legan-
dola sempre più frequen-
temente alla valorizzazio-
ne del territorio. Chi qual-
che tempo profetizzava
che “fra vent’anni qui ci
saranno tutti boschi” o
“fra dieci anni qui ci sa-
ranno soltanto stranieri” è
stato smentito dai fatti.
Oggi si riesce in molti casi
ad ottenere dalla terra un
reddito “q u a si” dignitos o
e le prospettive sono di un
ulteriore miglioramento
della situazione. Per un
giovane restare in vigna
non è più un’illusione ma
una interessante realtà».
Cosa farà ora il pensio-
nato Giordano?
«Credo di poter ancora
dare, stando in Cantina, il
mio piccolo contributo al-
lo sviluppo del territorio
ed alla sua promozione
ma di sicuro d’ora in avan-
ti non mi lascerò sfuggire
occasione per andare a
funghi insieme all’amico
di sempre Livio Resta».

Lorenzo Giordano, attuale responsabile della Promozione della Cia
di Asti, andrà in pensione nelle prossime settimane

FURTI DI TRATTORI Anche il presidente Durando ha incontrato il prefetto

Urge cambio di mentalità sul tema sicurezza
Non c’era soltanto Coldiretti, co-
me sbrigativamente titolato da un
noto quotidiano piemontese, al
recente incontro che il mondo
agricolo ha avuto con il prefetto di
Asti, Paolo Formicola, sui risvolti
sempre più inquietanti della
mancanza di sicurezza nelle cam-
pagne astigiane. A presentare la
difficile situazione delle aziende,
quasi sempre operanti in zone
marginali del territorio, c’e ra n o
infatti anche il presidente di Con-
fagricoltura e il presidente della
Cia di Asti, Alessandro Durando,
che hanno espresso il forte di-

sagio dei propri associati, sempre
più nel mirino non di semplici
“ladri di galline”, ma di  vere e
proprie bande organizzate spe-
cializzate nel furto di macchine e
attrezzi con un particolare occhio
di riguardo ai trattori.
«Negli ultimi dieci anni – spie ga
Durando –nelle nostre campagne
è cambiato quasi tutto, nel senso
che è progressivamente sparita
ogni forma di presidio del ter-
ritorio con il risultato che gli abi-
tanti sono stati abbandonati a sé
stessi e sono praticamente im-
potenti di fronte a veri e propri

assalti alle loro unità produttive,
sovente distanti dalle abitazioni
ed in aperta campagna».
Come rispondere alle sempre più
pressanti richieste di protezione
da parte degli agricoltori? «E’
chiaro – prosegue il presidente di
Cia Asti –che è urgente un cambio
di mentalità sul tema della si-
curezza con una più attenta vi-
gilanza dei cittadini ed una sen-
sibilizzazione dei Comuni e dei
sindaci che in ultima analisi sono
i responsabili, peraltro quasi sem-
pre “disar mati”, della sicurezza
sul territorio di competenza con

un coordinamento che aumenti il
livello di sorveglianza generale».
Il prefetto Formicola ha preso atto
delle preoccupazioni del mondo
agricolo annunciando che è in
dirittura d’arrivo una nuova legge
sulla sicurezza che dovrebbe
estendere alle campagne le mi-
sure già adottate per i centri ur-
bani. Nel frattempo le due parti si
attiveranno per redigere un “D e-
calogo delle buone prassi di si-
cu rezz a” da diffondere tra tutti gli
interessati in modo di migliorare
il livello di presidio del territorio
r urale.

GREEN ECONOMY Vincitori di un concorso regionale di idee e progetti per le scuole

I ragazzi degli “incubator i” in tre aziende Cia Asti
Ci sono anche tre aziende associate alla Cia
di Asti tra tutte quelle piemontesi che
ospiteranno nelle prossime settimane i
ragazzi delle scuole dell’Infanzia, Primarie
e Secondarie che hanno partecipato alla
prima edizione di “Incubatori di green
education 2016”, concorso di idee e pro-
getti organizzato dalla Regione Piemonte in
collaborazione con numerosi enti piemon-
tesi tra cui, per l’appunto la Cia di Asti.
Le scuole partecipanti, in relazione alle
specifiche competenze di età e conoscenza,
dovevano fornire un contributo all’attu a-

zione dell’Accordo sul Clima di Parigi
sottoscritto nel 2015.
La finalità dell’iniziativa, che ha per oggetto
la realizzazione di una “communit y” re -
gionale che metta in rete i sistemi isti-
tuzionale, educativo, formativo, produttivo
e della ricerca, è stata quella di favorire il
processo di cambiamento culturale e di
competenze delle nuove generazioni verso
i principi della green economy e della
circular economy. Tutto questo propo-
nendosi di raccogliere e promuovere espe-
rienze didattiche, premiare l’impegno delle

scuole e la qualità dei percorsi e offrendo
infine premi che siano di supporto alle
scuole per la loro attività.
«E proprio qui entrano in ballo le tre
aziende Cia - afferma il presidente pro-
vinciale Alessandro Durando, che ha par-
tecipato alla fase operativo del concorso -
che ospiteranno alcune della classi vin-
citrici per visite su percorsi di alternanza
scuola-lavoro o per approfondire la co-
noscenza di una produzione agroalimen-
tare ottenuta attraverso pratiche agrono-
miche ecocompatibili».
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AGRIMONTANA, 45 anni
a l l’insegna dell’e ccellenza

«Solo un'azienda che in-
segue il sogno di offrire il
meglio del naturale può
cimentarsi nell'impresa di
imprigionare la primave-
ra e metterla a dispo-
sizione tutti i giorni del-
l'anno». E’ questa la vi-
sione di Cesare Bardini,
fondatore di Agrimonta-
na, da 45 anni leader nella
trasformazione della frut-
ta. Da due generazioni,
Agrimontana lavora ma-
terie prime eccellenti se-
condo le più pure tec-
niche artigianali. Territo-
rio, artigianalità, tecnolo-
gia, eccellenza sono i ca-
pisaldi Agrimontana.
Tutto ha avuto inizio in un
piccolo opificio artigiana-
le di frutta candita a Roc-
cavione nell’aprile del
1972, trasferito poco dopo
nell'attuale sede di Borgo
San Dalmazzo con il no-
me Azienda Agrimonta-
na, indissolubilmente le-
gato al sapore dolce dei
marroni, prima canditi e
poi, più avanti, trasfor-
mati in marrons glacés, e
al gusto inconfondibile
del cubetto d'arancia can-
dita, ingrediente chiave
nel panettone, nella co-
lomba e in molti altri lie-
vitati della tradizione pa-
sticcera italiana. Nel tem-
po la gamma di frutta
candita è stata estesa agli
altri agrumi, alle amare-
ne, le albicocche, e poi
sono arrivate le marmel-
late, i mieli, le paste di
frutta a guscio e i prodotti
per la gelateria.
Come allora, Agrimonta-
n a  è  a n c o r a  o g g i
un’azienda a conduzione

familiare, dal 2006 entrata
a far parte del Gruppo
Illy. I valori sui quali Ce-
sare Bardini ha fondato
l’azienda sono custoditi e
portati avanti dal fratello
Enric o e dai figli C h ia ra e
Luig i: materia prima ec-
cellente, filiera controlla-

ta, ricerca e innovazione
costante di ricette e tec-
nologie di produzione
pensate per preservare ed
esaltare le caratteristiche
proprie della frutta uti-
lizzando il minor numero
possibile di ingredienti in
etichetta. Sono banditi i

conservanti, i coloranti e
gli aromi artificiali.
Un processo che comin-
cia dalla ricerca della mi-
gliore materia prima e dal
rapporto privilegiato con
fornitori e coltivatori: i
marroni che arrivano da
cultivar elette del Pie-

monte, dalla Calabria
vengono invece selezio-
nate le arance Washin-
gton Navel, che grazie alla
buccia del giusto spessore
e dal colore aranciato so-
no ideali per la canditura;
da Diamante, in provincia
di Cosenza, provengono

quelli che sono conosciuti
come la migliore varietà
d i c e d ro  a l  m o n d o ;
da l l’Emilia e dal Piemon-
te vengono selezionate al-
bicocche e pesche; dalla
Campania le fragole; dal
Veneto e dalla Basilicata
le ciliegie; infine i mirtilli
selvatici raccolti a mano.
«Sorgiamo in una terra, il
Piemonte, in cui la cucina
e l’altissima qualità sono
una vocazione - dicono
da l l’azienda - e, come
l’impronta del terroir si
trasferisce nel vino pas-
sando dalla cura del mo-
sto all’insegna della mas-
sima naturalità, così ci
comportiamo noi custo-
dendo e preservando il
gusto delle origini. Ado-
periamo ogni cura affin-
ché il valore della natura
non venga perso e, at-
traverso un’agr icoltura
sostenibile, riusciamo a
rispettare i naturali tempi
di maturazione, conferen-
do al prodotto finito ca-
ratteristiche uniche».
La canditura, il tradizio-
nale metodo di conser-
vazione con lo zucchero,
è stata la prima prepa-
razione, e ancora oggi
Agrimontana è ricono-
sciuta in Italia e all’e ste ro
come azienda di riferi-
mento. Il metodo di can-
ditura Agrimontana è sta-
to brevettato nel 2010.
Tutti i prodotti Agrimon-
tana, tradizionali come le
confetture o innovativi
come la nuova gamma di
strutturanti per la gela-
teria, sono all'insegna
della naturalità e dell'alta
qualità.

CAMPAGNA GRANDINE
2017siamo pronti con più soluzioni e

più compagnie di primaria importanza

Roberto Bertolotti Agente Generale
Per preventivi o informazioni telefonare al numero 0171/696783

cavallera.t@assicurazionecuneo.it

Roberto Bertolotti, in collaborazione con G. e A., società specializzata nelle 
assicurazioni del settore zootecnico propone soluzioni vantaggiose per la copertura 
dello SMALTIMENTO CARCASSE, con possibilità di estensione a:

• indennizzo per abbattimento forzoso dei capi allevati

• mancato reddito per fermo stalla

• danno conseguente al divieto di movimentazione e/o commercializzazione
Le coperture valide per ogni specie animale bene� ciano di signi� cativi CONTRIBUTI STATALI e REGIONALI

Da anni specializzati nel settore Agricolo con soluzioni assicurative vantaggiose
e di Alto pro� lo, compreso Risparmio assicurativo e prestiti

SEDE DI CUNEO
Piazza Europa 20
Tel. 0171.696783 - Fax 0171.532356

SEDE DI IMPERIA
Via T. Schiva 48 
Tel. 0183.290836 - Fax 0183.65482

Gestioni e Assicurazioni Assicurazioni

CHIEDI UN PREVENTIVO SENZA IMPEGNO!
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Barolo Boys in... fuorigioco

Torna da giovedì 1 a do-
menica 4 giugno la sesta
edizione di “Barolo Boys
in... fuorigioco”, la ma-
nifestazione organizzata
dalla squadra di calcio di
Monforte d’Alba, i Barolo
Boys, sponsorizzata dai
produttori di Barolo del
paese stesso. Due incontri,
una passeggiata tra i vi-
g n e t i  P a t r i m o n i o
d el l’Umanità, una cena
dedicata ai quattro diversi
territori cucinata da al-
trettanti chef cui parte-
cipano tutti i produttori,
un’intera giornata di de-
gustazione e, per conclu-
dere, un’amichevole di
ca l c i o.
I protagonisti sono quat-
tro grandi vini e i loro
territori di produzione.
Oltre al Barolo padrone di
casa, gli altri provengono
dal Roero, dal Ponente li-
gure e dalle Marche, zona
duramente ferita dal ter-
re m o t o  n e l l ’ e s t a t e  e
n e l l’autunno dello scorso
anno. I vini che si con-
frontano con il Barolo di
Monforte d’Alba sono: il
Roero Arneis, il Pigato e il
Verdicchio nelle sue due
declinazioni: dei Castelli
di Jesi e di Matelica. Il
primo coltivato su dolci
pendii bagnati dal mar
Adriatico, il secondo in

montagna, in una zona
particolarmente colpita
dal sisma del 2016 proprio
mentre si stavano conclu-
dendo le operazioni di
ve n d e m m ia.
Il percorso degustativo si
svolgerà nel borgo me-
dievale di Monforte, ospi-
tato da Moda Ristorante
Venue e Le Case della
Saracca, dalle 10 alle 18 di
sabato 3 giugno. Un’a c-
curata selezione di for-
maggi, salumi e altre spe-
cialità delle Langhe ac-
compagneranno i visita-
tori tra i vicoli del borgo.

Come nelle scorse edizio-
ni, il giorno precedente,
venerdì 2 giugno, è in pro-
gramma la cena dei Cam-
pioni sull’elegante terraz-
za del Moda Ristorante
Venue nel cuore del cen-
tro storico, per consentire
a tutti gli ospiti di sedere a
tavola con i vignaioli pre-
senti alla manifestazione.
E assaporare insieme a
loro i piatti della tradi-
zione, cucinati da quattro
chef, abbinati ai grandi
v i n i  p r o t a g o n i s t i
d e l l’e vento.
Completano il program-

ma due importanti eventi.
Il primo è un convegno
organizzato in collabora-
zione con la Confedera-
zione Italiana Agricoltori,
giovedì 1 giugno alle
20,30. Il titolo è “La Langa
che verrà. Il nostro ter-
ritorio tra vent’a n n i” e
prevede un confronto tra
Nino Aragno (e ditore),
Maurizio Castelli (e n o l o-
g o ) ,  Mi r o s l av  L e ke š
(azienda agricola Réva,
Monforte), Maria Teresa
Mas carello (Cantina Bar-
tolo Mascarello, Barolo) e
Alessandro Masnaghetti

(Enogea), moderati da Ro -
berto Fiori de La Stampa.
Il secondo è un incontro
“ste l la re” tra i due gior-
nalisti e scrittori Gigi Ga-
ran z ini e Gianni Mura,
che venerdì 2 giugno alle
17 presenteranno i loro
due ultimi libri - “Il mi-
nuto di silenzio” ( Mo n-
dadori) e “Confesso che
ho stonato” (Skira) -
chiacchierando di calcio,
di musica e, inevitabil-
mente, di vino.
Ma in calendario c’è an-
che una passeggiata tra i
vigneti di Monforte per
godere appieno della bel-

lezza generata sia dalla
natura che dall’uomo in
piena armonia, valsa a
meritare il titolo di 50esi-
mo sito Unesco italiano
(venerdì 2 giugno). E poi
naturalmente, musica ac-
compagnata da birre da-
nesi e dall’im ma n cab i l e
buon bicchier di vino nel-
la piazza di Monforte. Per
concludere: partita ami-
chevole, domenica 4 giu-
gno alle 15, al campo
sportivo di Gallo Grinza-
ne, tra i Barolo Boys e una
rappresentanza di ex cal-
ciatori professionisti della
Da n i ma rca.

Forum Nazionale delle Foreste a Cuneo,
presente anche la Cia provinciale
Come valorizzare e tutelare il patri-
monio forestale italiano? Un quesito
cui si è cercato di dare risposta ve-
nerdì 5 maggio a Cuneo, durante il
Forum Nazionale delle Foreste. Il pa-
trimonio forestale italiano copre un
terzo della superficie territoriale e
rappresenta la più grande infrastrut-
tura verde del paese. Le foreste co-
stituiscono l’ecosistema-chiave per la
conservazione della biodiversità e per
la stabilità idraulica del territorio, ma
giocano anche un ruolo strategico
n e l l’offerta di servizi pubblici, di pro-
dotti legnosi e non legnosi, nonché

per lo sviluppo socioeconomico lo-
ca l e.
Il Forum si era riunito lo scorso no-
vembre a Roma, promosso dal Mi-
nistero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, con il contributo
della Rete Rurale Nazionale, coinvol-
gendo istituzioni, mondo produttivo
e portatori di interesse della società
civile in una discussione aperta sugli
aspetti economici, ambientali e so-
ciali legati ad una gestione forestale
attiva e responsabile. Per garantire
continuità al percorso avviato, il con-
fronto è continuato con cinque eventi

in tutta Italia, uno nella Granda, a cui
era presente anche Cia-Cuneo con il
suo vice direttore Silvio Chionetti. Il
viceministro delle Politiche agricole
alimentari e forestali, Andrea Olivero
ha garantito che «quanto è emerso
oggi mi servirà per lavorare a una
nuova Legge forestale il cui iter spero
possa terminare entro la fine della
legislatura. Bisogna passare da una
visione museale, spesso legata allo
stato di abbandono dei boschi, a una
loro gestione dinamica e attiva». In
sala anche gli assessori regionali Al -
berto Valmaggia e Giorgio Ferrero.
«Come Confederazione - commenta
Chionetti - siamo per una gestione
attiva delle risorse forestali e del ter-
ritorio. Per questo motivo le nostre
linee strategiche per rilanciare l'of-
ferta dei prodotti forestali dai boschi
italiani passano attraverso tre aree di
intervento: supporto alle imprese, in-
novazione contrattualistica, riforma
dei processi amministrativi». Secon-
do Cia - coinvolta anche a livello na-
zionale con un suo rappresentante al
Tavolo, il dottor Pino Cornacchia - è
opportuno ora lavorare sulla revisio-
ne della normativa per evitare l’ab -
bandono; su politiche in favore della
gestione e manutenzione del terri-
torio, come interesse collettivo della
società nel suo insieme; sull’organiz -
zazione della filiera forestale nelle sue
molteplici possibilità (legno, energia,
turismo, sport, etc..); sul gestore del
bosco strumento di valorizzazione
della biodiversità.

Giovedì 8 giugno parliamo delle novità normative sul lavoro
La legge sul caporalato e l’ab o -
lizione dei voucher al centro
d e l l’incontro promosso da Cia
Cuneo ad Alba, in sala Vittorio
Riolfo (ex sala Beppe Fenoglio),
giovedì 8 giugno alle ore 21. I
relatori che illustreranno le no-
vità applicate dal Governo in
ambito di lavoro in agricoltura
sono Claudia Merlino, respon-
sabile Organizzazione e Rela-
zioni sindacali Cia Nazionale, e
Danilo De Lellis, responsabile
Ufficio Lavoro Cia Nazionale.
Tutti gli associati sono invitati a
partecipare e approfittare della
presenza degli esperti per avere
chiarimenti e delucidazioni su

temi sensibili, su cui c’è ancora
molta confusione e difficoltà di
c o mu n i caz i o n e.
La nuova legge sul caporalato,
infatti, riscrive il reato di in-
termediazione illecita e sfrut-
tamento del lavoro inserendo
la figura di reato autonoma del
datore di lavoro che utilizza,
assume o impiega manodopera
in condizioni di sfruttamento,
anche nel caso in cui non ci sia
un’assunzione attraverso inter-
mediario. Dunque con la nuova
normativa è molto più elevato il
rischio che si configuri il reato
di sfruttamento, dal momento
che è sufficiente che le viola-

zioni in materia di retribuzioni
difformi da quanto previsto dai
contratti nazionali e territoriali
siano solo reiterate e non più
“si ste mat i ch e”, come previsto
dalla precedente normativa. La
seconda modifica alla legge ri-
guarda le violazioni in materia
di sicurezza sui luoghi di lavoro
che si configurano semplice-
mente come indici di sfrutta-
mento, non più quindi connes-
si all’esposizione del lavoratore
al pericolo per la salute, la si-
curezza o l'incolumità perso-
nale. Novità che preoccupano
la Cia, in quanto in questo mo-
do si rischia di mettere in gravi

difficoltà gli imprenditori che
incorrono in violazioni anche
solo di lieve entità.
Anche l’abolizione dei voucher
entrata in vigore lo scorso mar-
zo con effetto immediato ha
introdotto un vuoto normativo
difficile da gestire per gli im-
prenditori. Si ricorda in par-
ticolare che è consentito l'u-
tilizzo dei soli voucher che ri-
sultano acquistati entro tale da-
ta e per prestazioni lavorative
che dovranno essere svolte en-
tro il 31 dicembre 2017.
Di tutte queste novità e altro
ancora si parlerà nell’i n c o nt ro
ad Alba dell’8 giugno.

Torna il mercato
del fagiolo a Centallo
Dopo alcune annate non molto positive, dovuto
prevalentemente alle condizioni meteorologiche
sfavorevoli, il Consorzio dei produttori di fagiolo e
il Comune di Centallo intendono proseguire
l’esperienza del mercato del fagiolo a Centallo per
l’annata 2017.
Per promuoverlo, da quest’anno verrà ricono-
sciuto un contributo per abbattere i costi delle
cassette ed incentivare l’uso delle stesse a tutti i
produttori partecipanti.
Le date e gli orari saranno presto definiti e
c o mu n i cat i .

Quattro grandi vini si incontrano a Monforte d’Alba dall’1 al 4 giugno
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FLORICOLTURA Le prime valutazioni commerciali sulla primavera e sull’intera annata in corso

Un settore importante ma poco considerato
Le difficoltà di un comparto che non riceve alcun tipo di sostegno economico nonostante il suo valore agricolo

Proseguiamo nella pubblicazione de
“L’agricoltura che verrà”, una rifles-
sione del vice presidente della Cia di
Novara – Vercelli – Vco Antonio Tam-
burell i sul futuro dell’attività agricola.

Dopo l’analisi degli effetti generati da
due misure apparentemente positive
per il settore agricolo, una di natura
fiscale come la detassazione dell’I mu
per i terreni agricoli, l’altra per favorire
la produzione di energie rinnovabili con
materia prima agricola, Antonio af-
fronta il tema, quanto mai attuale, della
Pa c.

Vado subito al sodo: se non sbaglio lo
spirito iniziale della Pac era di fare in
modo di far resistere sul territorio tutte le
aziende agricole, ma con i meccanismi
attuali l’impressione è che si stia tor-
nando al latifondo, dove l’a cquisizione
dei terreni a prezzi folli è ormai in mano
a pochi, con soldi che molto spesso non
provengono da attività agricole. Un
capitolo sull’abnorme concentrazione

delle aziende credo vada aperto, ci sono
molti capitali in cerca di una siste-
mazione e purtroppo si riversano
su l l’acquisizione delle terre e sull’a u-
mento eccessivo delle superfici aziendali.
Non penso che la nostra agricoltura, per
la configurazione del nostro territorio,
debba andare in quel senso. Nel nostro
futuro non abbiamo bisogno di inseguire
modelli americani, con un’agr icoltura
fatta di salariati  e con pochi impren-
ditori agricoli “che la terra la vedono
solo dai finestrini dei fuoristrada”. Penso
che qualche dispositivo di blocco a quel
che sta succedendo vada messo in atto
per evitare che il premio Pac assuma
aspetti distorsivi che possano ritorcersi
contro un modello di agricoltura dif-
fusa .
Ci troviamo inoltre, in nome degli obiet-

tivi ambientali indicati dalla Pac, in
presenza di una miriade di pratiche di
dubbia utilità e di difficile applicazione
nelle piccole e medie aziende.
Paradossalmente l’unica pratica molto
efficace per una buona conservazione
della fertilità e dell’ambiente (la ro-
tazione delle culture), è stata imposta
alle culture in asciutto, che in qualche
misura la facevano, pur con meccanismi
irrazionali, tra i quali il set-aside. Tutto
questo diventa difficile da capire e temo
che in fase di stesura dei regolamenti si
tenga troppo conto di pressioni di in-
teressi particolari più che degli interessi
generali. Visto che in questo momento
siamo in fase di verifica per la stesura
della prossima Pac, forse qualche ap-
profondimento bisognerebbe farlo su
questi punti.

LE RIFLESSIONI DI ANTONIO TAMBURELLI

L’agricoltura che verrà: la Pac

Antonio Tamburelli, vice presidente della Cia di
Novara, Vercelli e Vco

n di Daniele Botti
Direttore Cia NO - VC - VCO

Come sempre, alla fine
del mese di maggio, le
aziende florovivaistiche
provano a riassumere e a
canalizzare l’a ndam ento
della stagione commer-
ciale primaverile. Stagio-
ne che, ormai da diversi
anni, rappresenta la car-
tina tornasole dello stato
di salute di un’intera an-
nat a.
Dati in grado di analizzare
oggettivamente la stagio-
ne non ce ne sono, se si
esclude il fatturato delle
singole aziende, il numero
e il tipo di piante vendute,
dati non ancora dispo-
nibili. Per questa ragione
ascolteremo le impressio-
ni e i giudizi dei singoli
floricoltori che hanno toc-
cato con mano le dina-
miche commerciali, ovve-
ro le richieste di piante e i
prezzi possibili da spun-
t a re.
Occorre fare almeno una
premessa che tenga in
considerazione alcuni
elementi essenziali in gra-
do di collocare la situa-
zione del settore florovi-
vaistico, che pur essendo
un settore agricolo non
viene considerato tale
dalle politiche che del set-
tore agricolo si occupa-
n o.
La floricoltura non gode
di alcun tipo di sostegno
al reddito nonostante val-
ga, in termini economici,
tra il 6 ed il 7% del Pil
agricolo totale; più o me-
no come la viticoltura che,
però, ha una propria Ocm.
Il florovivaismo è tra i
settori agricoli con un
maggior impiego di ma-
nodopera per unità di su-
perficie e uno dei settori
più attivi nell’espor tazio-
ne. La caduta dei prezzi di

vendita, registrata negli
ultimi 8, 9 anni ha de-
terminato conseguenze
pesanti, in molti casi fa-
cendo saltare i bilanci
aziendali; in particolar
modo di quelle aziende
che per investire si erano
i n d eb i t ate.
Alcune di queste hanno
chiuso e molte sono state
salvate, almeno nel nostro
areale produttivo, dalla
presenza di organizzazio-
ni cooperative che hanno
coraggiosamente soste-
nuto e ammortizzato, ne-
gli ultimi anni, la fati-
cosissima revisione dei bi-
lanci aziendali. Nono-
stante la verticale e dram-
matica caduta dei prezzi
di vendita avvenuta a li-
vello europeo, e alla ca-
duta di prezzi e consumi
sul fronte interno, il flo-
rovivaismo non ha mai

avuto il sostegno di un
programma europeo per
far fronte agli effetti della
cr isi.
A questo aggiungiamo gli
svantaggi di un insedia-
mento, almeno tra le pro-
vince di Novara e Ver-
bania, in territori difficili,
frammentati e sottoposti
ai micidiali vincoli delle
aree “Natura 2000” che ne
limitano qualsiasi timida
ipotesi di estensione, e le
remote possibilità di sup-
porto che il Piano di Svi-
luppo Rurale 2014 - 2020
le ha assegnato.
Perdere un settore forma-
to da imprenditori che in
questi anni hanno saputo
incrementare l’export dei
loro prodotti, misurarsi
efficacemente con una
concorrenza europea or-
ganizzata da tradizioni
commerciali secolari (gli

olandesi), subire una per-
dita di valore dei loro pro-
dotti nell’ordine del 30 -
40%, sarebbe una trage-
dia. E’ bene che ogni tanto
se ne parli.

IL PARERE DEI FLORICOLTORI

Una stagione positiva ma non
sufficiente per risollevare i bilanci
Abbiamo ascoltato, circa gli esiti della stagione com-
merciale, il parere di diversi floricoltori, tra questi Pa olo
Zac chera che sottolinea «un sostanziale mantenimen-
to del fatturato precedente dovuto anche a un an-
damento stagionale caratterizzato dal caldo pasquale
che ha spinto la fioritura di numerose essenze e al
freddo delle ultime settimane che ha rallentato le ven-
dite. Il fatturato è stato salvato dall’incremento delle
vendite all’estero che hanno consentito di tamponare la
continua riduzione dei consumi del mercato interno».
Anche secondo Daniele Luppi, presidente del Con-
sorzio dei fiori del Lago Maggiore, «la stagione è stata
apparentemente positiva. E’ stato come far fuoco con la
carta. Alla grande fiammata iniziale non è seguito il
fuoco in grado di scaldare a sufficienza la casa. Ab-
biamo venduto, certamente - prosegue Luppi - ma i
prezzi di vendita non sono in grado di garantire la
chiusura positiva dei bilanci aziendali e il recupero
delle risorse necessarie ad avviare, dopo anni di blocco
totale, gli investimenti necessari per rimettere le azien-
de in grado di affrontare le nuove sfide».
Investimenti che anche Sergio Bertoletti di Cerere,
azienda socia della cooperativa Flor Coop, ritiene ne-
cessari «per far fronte alle nuove necessità distributive e
alle esigenze di clienti decisivi per il futuro del settore
come sono le grandi catene commerciali. L’esigenza di
realizzare nuovi impianti refrigeranti o di ampliare
quelli esistenti si pone eccome. Per essere in grado di
avere le nostre piante fiorite in un periodo più esteso

rispetto a quello naturale,
occorre frigoconservarle in
strutture adeguate. Queste
strutture però costano e po-
che aziende, oggi, sono in
grado di sostenere l’inve -
st i m e nto » .
Positivo è invece il giudizio
di Freddi Fornara s econdo
il quale «si è assistito, al-
meno rispetto alle difficili
annate precedenti, a una ri-
presa delle vendite. Un solo
anno non è naturalmente
sufficiente per affermare
che siamo di fronte a un’in -
versione delle tendenze che
abbiamo vissuto fino a ora,
ma nel 2017 vedo un anno
p ositivo».
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Politiche europee: le principali
novità del regolamento Omnibus

Nell'ambito della revisione
di metà percorso del bilan-
cio pluriennale dell'Ue, la
Commissione europea ha
proposto un regolamento
“O m n i bu s” che contiene
disposizioni per molti set-
tori delle politiche europee,
tra cui modifiche ai rego-
lamenti della riforma della
Pac approvata nel 2013.
In una fase di incertezza sul
futuro delle politiche agri-
cole europee, il Parlamento
europeo ha voluto cogliere
l'occasione per proporre
cambiamenti più incisivi di
quelli previsti dalla Com-
missione. Gli emendamenti
mirano all'alleggerimento
degli oneri burocratici per
gli agricoltori, al rafforza-
mento della loro posizione
negoziale vis-a-vis le altre
parti della filiera e, infine,
all'ampliamento del set di
strumenti per la gestione
del rischio.
Di seguito le principali no-
vità della parte agricola del
regolamento “O m n ibu s”,
per come è uscito dal voto
del 3 maggio in Commis-
sione Agricoltura del Par-
lamento europeo.

Semplificazione
(Meno burocrazia per
aziende e amministrazioni
pu b b l i ch e )
Giovani agricoltori:
• Semplificazione delle
condizioni di accesso agli
aiuti per l'insediamento ai
più giovani.
•Rafforzamento del premio
di primo insediamento nei
Piani di Sviluppo rurale.
• Rafforzamento del soste-
gno all'insediamento nel
primo pilastro.
Pratiche “v erdi”
(gre ening):
• Ampliamento della defi-
nizione di terreno semina-
tivo, che potrà includere le
superfici a riposo, e della
definizione di prato perma-
nente, che comprenderà

pascoli e foraggiere.
• Riconoscimento della de-
finizione di "azienda verde"
(non vincolate al greening,
definizione oggi applicata
principalmente alle azien-
de biologiche) anche alle
aziende che applicano mi-
sure agro-ambientali previ-
ste nei piani di sviluppo ru-
ra l e.
• Obbligo di diversificazio-
ne delle colture per le
aziende da 15 ettari in su (il
requisito viene allineato a
quello delle altre pratiche
" ve rd i" ) .
• Misure per promuovere le
colture azoto-fissatrici (le-
guminose, come la soia) sia
per il ruolo positivo che
svolgono per la fertilità dei
suoli, sia per ridurre la di-
pendenza dalle importa-
zioni di proteine vegetali
per la mangimistica.

• Inclusione nel novero del-
le aree considerate ad in-
teresse ecologico delle su-
perfici di terreni a riposo
composti da specie ricche
di polline e nettare (c.d.
melliferi) e delle superfici
con piante erbacee selva-
t i ch e.
Agricoltore attivo:
• Mantenimento dell'obbli-
go di ottenere lo status di
agricoltore attivo per essere
riconosciuto come benefi-
ciario degli aiuti.
• Possibilità per le ammi-
nistrazioni nazionali di uti-
lizzare registri pubblici (per
es. registro Iva) per iden-
tificare gli agricoltori in at-
tività.
Disposizioni finanziarie:
•Estensione della program-
mazione per lo sviluppo ru-
rale fino all’entrata in vigore
di nuovi regolamenti.

Misure di mercato
(la “rete di sicurezza” con -
tro le crisi e per rafforzare la
posizione degli agricoltori
nella filiera)
Il punto di riferimento è il
rapporto dell'Agricultural
Market Task Force
• Estensione delle misure
del pacchetto latte a dopo il
2020 e a tutti i settori, in-
clusa la possibilità di inter-
venti straordinari in caso di
crisi per incentivare, se ne-
cessario, la riduzione della
produzione a livello Ue (co-
me accaduto nell'ultima
crisi del latte).
• Rafforzare la posizione
degli agricoltori nella filie-
ra, affiancando alle Orga-
nizzazioni dei produttori
organizzazioni di "contrat-
tazione", con il solo scopo
di negoziare contratti.
• Possibilità per produttori,

organizzazioni di produtto-
ri, organizzazioni di con-
trattazione o una loro as-
sociazione, di esigere una
contrattualizzazione scritta
obbligatoria per la vendita
di prodotti agricoli.
• Richiesta alla Commissio-
ne europea di presentare
entro il 30 giugno 2018 una
proposta legislativa a livello
Ue per contrastare le pra-
tiche commerciali sleali.
• Misure per favorire le op-
portunità di concentrazio-
ne dell'offerta e condividere
funzioni di tipo organizza-
tivo e commerciale.
• Misure per finanziare la
formazione attraverso le or-
ganizzazioni dei produttori
(cosiddetto Coaching).

Gestione del rischio
(Attenuare l'impatto di
eventi climatici e crisi im-
provvis e)
• Possibilità per gli Stati
membri di cambiare, al

massimo una volta l'anno,
la destinazione degli aiuti
accoppiati indirizzandoli
verso settori in crisi, in fun-
zione anticiclica.
• La soglia di perdita di red-
dito che innesca il ricorso a
strumenti di gestione del ri-
schio viene abbassata al
20% (invece del 30%) per
tutte le misure: polizze as-
sicurative agevolate, fondi
mutualistici contro i danni
naturali e strumento di sta-
bilizzazione del reddito.
• Parametri chiari e con-
divisi sulla misurazione dei
redditi per l'accesso al so-
stegno pubblico agli stru-
menti di gestione del ri-
schio: possibilità di usare
indicatori di riferimento
per ricostruire in modo
semplice e su elementi og-
gettivi il reddito presunto di
riferimento per una data
azienda ai fini dell’accer -
tamento dell'eventuale per-
d i t a.

TRAGICO INCIDENTE
Alla famiglia Bertacco

le condoglianze della Cia
Un tragico incidente avvenuto alcune settimane fa,
a l l’interno della loro azienda agricola, ha tolto la vita
alla moglie, e madre di due figlie, del nostro socio El io
B ertacco di Villarboit.
La figlia più grande, Je ssica, lavora in Cia nelle sedi di
Vercelli e di Borgosesia. La Cia di Novara, Vercelli e
Vco, unitamente a tutta la Cia Piemonte si stringono
attorno alla famiglia Bertacco in questo momento di
immenso dolore.

Per info contatta il servizio clienti allo 039.9989252 o scrivi a: abbonamenti@netweek.it

ABBONATI PER 1 ANNO A

Come abbonarsi

Con bollettino postale intestato a Dmedia Group spa

Via Campi 29/L - 23807 Merate

c/c postale n° 70355680 speciicando il nome della
testata e il tipo di abbonamento;

Con carta di credito collegandosi al sito

www.novaraoggi.it sezione “Abbonamenti”.
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K
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POSTA

€59

FORMULA
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È comoda e pratica e ricevi la 
tua copia direttamente a casa.

anzichè €78 anzichè €78

RISPARMI FINO AL 35%
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CONTRATTO DEGLI OPERAI AGRICOLI Siglato tra le organizzazioni professionali e Flai-Cgil, Fai-Cisl e Uila-Uil

Dopo un anno e mezzo arriva la firma
Aumento salariale del 2,1% in linea con le altre province e modifica dell’inquadramento per gli addetti alla raccolta
n di Alessandro Porro

È stato necessario attendere un
anno e mezzo per arrivare alla
firma del contratto provinciale
degli operai agricoli e floro-
vivaisti. L’intesa precedente era
infatti scaduta il 31 dicembre
2015 ma le trattative per il rin-
novo erano partite solo recen-
temente sull’onda di una ten-
denza comune a livello nazio-
nale e provinciale.
Il 3 maggio le tre organizzazioni
di rappresentanza del mondo
agricolo, Cia - Agricoltori Ita-
liani, Confagricoltura e Coldi-
retti, hanno siglato con le con-
troparti dei lavoratori, Flai-Cgil,
Fai-Cisl e Uila-Uil, il contratto

valido per il  quadriennio
2016-2019 che introduce un au-
mento salariale del 2,1% con
decorrenza immediata. La parte
economica dell’intesa è entrata
in vigore senza retroattività e
vacanza contrattuale dal 1° mag-
gio, la decorrenza per la parte
normativa è stata invece fissata,
retroattivamente, all’1 gennaio
2016.
L’aumento salariale non è infatti
l’unica novità perché il nuovo
accordo ha previsto l’ass orbi-
mento degli addetti alla raccolta
ne ll’area professionale degli
operai comuni, categoria B.
La firma pone così fine a una
trattativa particolarmente deli-
cata e sigla un accordo che è

stato condiviso da tutte le or-
ganizzazioni datoriali e dei la-
voratori. «È con vera soddisfa-
zione che accogliamo la firma
del rinnovo del Contratto pro-
vinciale degli operai agricoli e
florovivaisti - commenta G io-
vanna Cibelli, vicedirettrice
della Cia – Agricoltori Italiani di
Torino - oltre all’aumento sa-
lariale in linea con le altre pro-
vince è stato possibile ridefinire
alcuni articoli tenendo in con-
siderazione i cambiamenti e le
innovazioni derivanti dalle nuo-
ve figure professionali. In un
momento di stasi come quello
attuale il dialogo con le or-
ganizzazioni sindacali rappre-
senta un importante punto di

partenza e ci auguriamo che
questo possa segnare la ripresa
e la crescita del settore agri-
colo».
L’intesa così definita interessa
circa 1.500 imprese datrici di
lavoro agricolo e 6.000 lavo-
ratori, fra dipendenti con con-
tratto a tempo indeterminato e
stagionali. «Questo accordo rap-
presenta una buona mediazione
tra esigenze differenti - dichiara
il presidente provinciale di Cia
Roberto Barbero - è un’i nte sa
pienamente in linea con l’a n-
damento del settore agricolo
piemontese, negli ultimi anni
penalizzato dall’aumento dei
costi di gestione e dalla di-
minuzione dei ricavi».

Giovanna Cibelli, vicedirettrice della
Cia di Torino

FORMAZIONE
Corsi per patentini fitosanitari

e consulenza sul Psr
A fine giugno la sede torinese del Cipa-at Piemonte
potrebbe avviare un corso di rilascio e rinnovo per
l’abilitazione all’uso, alla vendita dei prodotti fitosa-
nitari e all’attività di consulente, suddiviso per tipologia
dei destinatari.
L’offerta formativa sarà strutturata su un percorso di 20
ore comune alle tre tipologie che terminerà con un
esame per i soli utilizzatori che richiedano il rilascio ex
n ovo.
I corsi per venditori/distributori e per consulenti pro-
cederanno invece in due percorsi distinti, ognuno con
un distinto programma didattico della durata di otto
ore. Al corso per venditori e consulenti possono ac-
cedere soltanto coloro che sono in possesso di un titolo
di studio abilitante. Per i rinnovi questo requisito non è
richiesto ma ogni categoria dovrà frequentare almeno il
75% delle ore di lezione, così come avviene per i rilasci.
Il calendario verrà reso noto nei prossimi giorni ma è già
possibile preiscriversi o chiedere informazioni a E l e na
Mass arenti contattando il numero 011 6164268 o scri-
vendo all’indirizzo cipaat.torino@cia.it
Ne l l’ambito del Psr della Regione Piemonte e in attesa
della prossima uscita della misura 16.8.1 “Piani forestali
e strumenti equivalenti” presso alcuni uffici zonali sarà
a disposizione il tecnico forestale Antonello Petruz-
z iello, che fornirà informazioni e consulenza sulla mi-
sura e raccoglierà eventuali manifestazioni di interesse.
Questa misura sostiene la stesura di piani di gestione
forestale e si propone di tutelare e valorizzare le attività
agricole e forestali nelle zone di montagna e migliorare
la competitività sostenibile delle imprese agricole.
Il tecnico sarà il 20 giugno ad Almese (pomeriggio), il 23
giugno a Ivrea (mattina) e a Chieri (pomeriggio) e il 30 a
Torre Pellice (mattina).

CIA TORINO
In Garfagnana per discutere

di zootecnia di montagna

Sabato 13 maggio il pre-
sidente provinciale della
Cia Roberto Barbero e il
d i r e t t o r e  F r a n c e s  c o
Amatuzz o hanno parte-
cipato al convegno or-
ganizzato dalla Cia To-
scana “Montagna Viva.
Idee per il rilancio della
zootecnia di montagna”,
presso la Fortezza di Ver-
rucole a San Romano in
Garfagnana. Alla giornata
hanno preso parte anche
il consigliere regionale
Elvio Rostagno e Mich e-
la Blandino, la giovane
associata Cia protagoni-
sta di un piano di in-
sediamento a Sauze di
Cesana, in Alta Val di
Su sa.

Fenestrelle e Susa: la Spesa in Campagna
moltiplica gli appuntamenti, anche in estate
La promozione dei pro-
dotti sani e genuini della
filiera corta e del patri-
monio agroalimentare
piemontese proseguirà
anche nei mesi estivi gra-
zie all’impegno de “La
Spesa in Campagna” e del-
la Cia torinese che ha de-
ciso di proporre un ca-
lendario ricco di appun-
tamenti ed eventi colla-
te ra l i .
A giugno saranno ben
quattro gli appuntamenti
a cavallo tra Torino, la Val
Chisone e la Valle di Susa.
Si comincia il 4 con la
seconda delle quattro
giornate tematiche di Fe-
nestrelle che vedrà come
protagonisti della propo-
sta agroalimentare i pic-
coli frutti. L’atmosfera sarà
inoltre allietata dall’e si b i-
zione itinerante della Pic-
cola Corale di Scalenghe,
coro a 24 elementi che
intratterrà il pubblico con
canti popolari italiani e
piemontesi. Domenica 11
giugno in piazza Palazzo
di Città e il 18 in piazza
Bodoni sono previsti gli
ultimi due appuntamenti

torinesi con “La Spesa in
Campag na” prima della
consueta pausa estiva. In-
fine, il 25 giugno è in
programma il primo di
quattro appuntamenti con
il mercato di Susa, un gra-
dito ritorno dopo il suc-
cesso dell’anno scorso.
Anche in questa occasione
verrà proposto il Degu-
staSusa, un piccolo tour in
compagnia di una guida

turistica alla scoperta del-
le bellezze e delle curiosità
della piccola cittadina nel
cuore dell’omonima val-
l e.
Gli appuntamenti di Fe-
nestrelle - il terzo dedicato
alle patate - e il secondo di
Susa coincideranno do-
menica 23 luglio. Due sa-
ranno anche i mercati di
agosto, il 20 a Susa e il 27 a
Fenestrelle con l’ap pu n-

tamento conclusivo dedi-
cato alle farine. In que-
st ’ultima occasione sarà
possibile ammirare da vi-
cino una trebbiatrice
a l l’op era.
A chiudere il calendario
degli appuntamenti estivi
con “La Spesa in Cam-
pag na” sarà il quarto e
ultimo appuntamento con
il mercato di Susa, do-
menica 24 settembre.

PA S T I C C E R I A  PA N E T T E R I A 
DELL’ABBAZIA

Via Poirino, 615 - CASANOVA (TO)
Tel. 011-9795373 - Cell. 331.4026503 - demetra.gioda@hotmail.it

SOCIETÀ AGRICOLA
COOPERATIVA DEMETRA

AGRIPANETTERIA

CONSEGNA A DOMICILIO

SPECIALITÀ: Grissini Rubatà - Pampavia - Paste Meliga
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LE NOSTRE COOPERATIVE

Agri 2000 Soc. Agr. Coop. 
via Circonvallazione - Castagnole P.te (TO) 
Tel. 011 9862856

Magazzino di Carignano 
via Castagnole - Carignano (TO) 
Tel. 011 9692580

Agricoltori Chivasso Soc. Agr. Coop.  
Fraz. Boschetto - Chivasso (TO) 
Tel. 011 9195812

CMBM Soc. Agr. Coop. 
via Conzano - Occimiano (AL) 
Tel. 0142 809575

SAN PIETRO DEL GALLO Soc. Agr. Coop. 
Fraz. San Pietro del Gallo - Cuneo 
Tel. 0171 682128

Prealpina Soc. Agr. Coop. 
via Briè - Romano Canavese (TO) 
Tel. 0125 711252 

Dora Baltea Soc. Agr. Coop. 
via Rondissone - Villareggia (TO) 
Tel. 0161 45288

Magazzino di Alice Castello 
Loc. Benna - Alice Castello (VC) 
Tel. 0161 90581

Magazzino di Saluggia 
C.na Tenimento - Saluggia (VC)  
Tel. 0161 486373

Rivese Soc. Agr. Coop. 
C.na Vercellina - Riva Presso Chieri (TO) 
Tel. 011 9469051

Vigonese  Soc. Agr. Coop. 
via Cavour - Vigone (TO) 
Tel. 011 9809807

CAPAC Soc. Coop. Agr.
Corso Francia, 329 - 10142 Torino
Tel. 011 5622143 - 011 5617800
capac@capacscrl.it

CAPAC Soc .Coop. Agr. - Corso Francia, 329 - 10142 Torino - Tel. 011 5622143 - 011 5617800 - capac@capacscrl.it

FAUNA SELVATICA Dal 2011 l’Atc To03 non liquida i danni alle coltivazioni provocati dagli animali

Dove sono i soldi degli agricoltori?
La Cia pronta alle vie legali per rifondere gli associati se entro pochi giorni non verranno sbloccati gli indennizzi
Ricevere gli indennizzi per i
danni provocati alle colti-
vazioni agricole dalla fauna
selvatica? Nell’Ambito Ter-
ritoriale di Caccia Torino 03
(Atc To03), che copre la zo-
na del Pinerolese, sembra
pura fantascienza. O alme-
no si chiede a chi compie la
denuncia di armarsi di pa-
zienza. Tanta pazienza.
Nelle scorse settimane la
Cia – Agricoltori Italiani di
Torino ha avviato l’ennesi -
mo monitoraggio per accer-
tare la situazione dei man-
cati pagamenti rispetto alle
domande presentate negli
ultimi anni dai propri as-
sociati e regolarmente ac-
certate. «Da anni chiediamo
lumi sul perché i danni ac-
certati non vengano rim-
borsati – spiega il presidente
provinciale Roberto Barbe-
ro –ora che i ritardi maturati
sono arrivati alla settima an-
nualità crediamo che la mi-
sura sia colma e abbiamo
deciso di compiere ogni
passo necessario per andare
a fondo della questione».
Qualcosa insomma sembra

essersi inceppato e la Cia
ipotizza che l’Atc To03 abbia
ormai accumulato nel quin-
quennio 2011-2015 una mo-
rosità che supera i 200 mila
euro di mancati pagamenti.
Una situazione ancora più
grave se si considera che il
danno economico a cui
l’agricoltore deve fare fronte
è immediato e che molto
spesso l’importo denuncia-
to è già una stima rivista al
ribasso per le croniche dif-
ficoltà di cassa e di funzio-
namento degli ambiti di

caccia, che portano in fase
di accertamento l’agricolto -
re a minimizzare gli effetti
dei danni da animali sel-
vatici pur di vedersi rico-
noscere un qualche inden-
n i zzo.
«Appena avuta conferma
dei numeri in ballo – ag -
giunge Barbero – il 10 mag-
gio ho scritto al nuovo pre-
sidente dell’Atc Pierang elo
Cumin o per intimargli di
intraprendere entro pochi
giorni delle azioni tangibili
che portino allo sblocco de-

gli indennizzi, annunciando
in caso contrario l’intenzio -
ne della Cia di intrapren-
dere le vie legali per tutelare
i diritti dei propri associati.
Ho informato della situazio-
ne anche la Regione e la
Città Metropolitana perché,
se c’è stato ritardo nel tra-
sferimento dei fondi desti-
nati all’operatività di Atc e
CA, ciascuno si assuma le
proprie responsabilità».
Che lo scoramento per il
perdurare dei mancati pa-
gamenti abbia ormai sosti-
tuito la ben nota pazienza

degli agricoltori, lo testimo-
nia Fabrizio Fenoglio, so-
cio Cia e titolare di un’azien -
da frutticola con terreni nei
comuni di Bibiana e Cam-
piglione Fienile: «Negli ul-
timi anni ho presentato de-
nunce per il riconoscimento
di danni da fauna selvatica
nel dal 2011 al 2014 per un
importo complessivo accer-
tato di 4.570 euro, mentre
2015 e 2016 sono ancora in
fase di accertamento. Pur-
troppo devo fare fronte a si-
tuazioni che si ripresentano
puntualmente ogni anno: la

frutta in via di maturazione
sugli alberi, specie le mele,
attrae puntualmente i cor-
vidi che iniziano a beccarla.
Gli impianti giovani invece
sono preda dei caprioli, che
vanno ghiotti dei germogli
più teneri e brucandoli uc-
cidono la pianta».
Una dinamica chiara in-
somma, che richiederebbe
tempi precisi di accerta-
mento e liquidazione del
danno mentre l’Atc To03
non è in grado di farlo. La
pazienza della Cia però
adesso è terminata.

TASSA RIFIUTI La Confederazione ferma il pagamento: sono addebiti non dovuti

Spese del Caat, la parola passa agli avvocati
Sullo scorso numero di Nuova
Agricoltura vi avevamo dato con-
to delle perplessità della Cia –

Agricoltori Italiani di fronte alla
decisione del Caat (Centro Agro
Alimentare di Torino) di adde-
bitare per il secondo anno con-
secutivo una quota dei costi di
smaltimento rifiuti all’i nte r n o
delle aree comuni direttamente a
grossisti e produttori agricoli. In
ballo complessivamente, per gli
operatori, erano un contributo di
150 mila euro per la gestione
2015, già riscosso nel corso del
2016, e uno di 250 mila euro da
corrispondere sull’annualità in
corso attraverso bonifici mensili.
Dopo aver richiesto un parere le-
gale sulla vicenda, la Cia di To-
rino ha riunito il 16 maggio scor-
so i propri associati affittuari di
spazi all’interno del Caat e co-
municato che l’organizzazione si
farà carico di predisporre un atto
di citazione per l’accer tamento
negativo del credito per importi
non dovuti e, contemporanea-
mente, ha confermato l’indica -

zione già fornita in precedenza di
bloccare immediatamente il pa-
gamento delle cifre contestate.
«Secondo i nostri avvocati - spie-
ga Roberto Barbero, presidente
provinciale della Cia –Agr icoltor i
Italiani - né il regolamento del
Caat né i contratti sottoscritti in-
dividualmente dai nostri associa-
ti giustificano la richiesta formu-
lata ai locatari di contribuire alle
spese per lo smaltimento dei ri-
fiuti. Il regolamento del Caat con-
templa che i conduttori siano
chiamati a contribuire pro quota
al pagamento delle spese con-
dominiali, tuttavia, - continua
Barbero - viene anche fissato un
limite massimo dell’i n c id e n z a
delle spese condominiali pari al
10% del valore immobiliare della
locazione come clausola di buon-

senso per evitare che il lievitare
improvviso delle spese di gestio-
ne sia automaticamente ribaltato
sui fruitori».

Secondo Barbero «la richiesta
della Città di Torino, socio di
maggioranza del Caat, di prov-
vedere al pareggio di bilancio è

legittima e costringe il consiglio
di amministrazione a efficientare
una gestione che in questi anni
non ci ha convinto pienamente.
Rimane tuttavia il tema di come
reperire nuove risorse. Noi pen-
siamo che inventarsi nuovi tributi
sia il modo più facile per far qua-
drare i conti ma anche il più di-
retto per minare alle fondamenta
il rapporto con i propri fruitori».
La vicenda è finita sotto l’atten -
zione di Cia Torino proprio in
concomitanza con una serie di
proteste e prese di posizioni pub-
bliche della politica che lasciano
intravedere un cambio di gover-
nance in arrivo al vertice del Cen-
tro Agro Alimentare quando, alla
fine del mese prossimo, scadrà il
mandato degli amministratori in
car ica.

Patronato Inac Torino tra i migliori in Italia
Si sono concluse a livello nazionale le
elaborazioni dei dati relativi alle pra-
tiche lavorate su base provinciale dagli
uffici del Patronato Inac – Cia nel corso
d e l l’intero 2016. Secondo il report de-
finitivo il Patronato Inac – Cia di Torino
si è classificato in sesta posizione as-
soluta, per il numero punti lavorati e in
settima nella classifica che tiene conto
anche dei punteggi telematici. In totale

erano state prese in esame 97 province
in Italia e 7 territori all’estero. Si tratta di
un risultato eccezionale per il quale
l’intera dirigenza provinciale della Cia –
Agricoltori Italiani di Torino desidera
esprimere i propri complimenti alla
direttrice provinciale del Patronato
Inac-Cia Monica Falco e a tutto lo staff
che opera nelle sette sedi della Pro-
vincia Cia di Torino.
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Al Festival dello sviluppo sostenibile
la Cia porta l’agricoltura e le sue virtù
Una giornata, nel cuore di
Torino, incentrata su cul-
tura, formazione, educa-
zione alla sostenibilità
agricola e approfondi-
menti, in un clima di-
vertente e scorrevole con
musica, cibo, racconti e
progetti di lavoro e in-
tegrazione sociale. Il pros-
simo 27 maggio la Galleria
Umberto I° sarà festosa-
mente occupata dalla ma-
nifestazione promossa da
Cia-Agricoltori Italiani,
dal primo mattino fino a
notte fonda.
Fittissimo il programma di

eventi, che si colloca nel
palinsesto più generale
del Festival della Soste-
nibilità organizzato da
Asvis: si parte alle 9.00 con
il cappuccino agricolo
proprio al Bar Galleria, a
pranzo e cena i ristoranti
avranno nel menù i piatti
sostenibili con i prodotti
degli agricoltori associati
alla Cia, il Caffè vineria
della Basilica, ad esempio,
proporrà il tonno di Co-
niglio grigio di Carmagno-
la con il contorno di ver-
dure degli orti torinesi,
mentre il Ristorante caffè

Ingrosso Minuto deliziose
elezioni di formaggi dei
piccoli produttori della
Val Varaita accompagnati
dai prodotti Bio.
Il Ristorante Afa Storie
presenterà il Cus Cus Day
con le verdure piemontesi
e al Ristorante Gustò, in-
vece lasagne del vicino
d’orto. Dalle ore 10.00 alle
18.00 sarà attivo lo spazio
dedicato all’e ducazione
sostenibile con l’ist alla-
zione di 50 giochi in legno
a cura de “I Giochi del
Cor tile”.

Il workshop
Sviluppo sostenibile:
coltiviamo il campo
delle idee
Alle 17.30 l’evento clou al
centro Galleria con un
work-shop a cui prende-
ranno parte, tra gli altri, il
Sindaco di Torino, Chiara
Appendino e il presidente
nazionale della Cia, Dino
Scanavino sul tema “Sv i-
luppo sostenibile – c o l-
tiviamo il campo delle
ide e”. Interverranno inol-
tre Lodovico Actis Perin-
te tto , presidente regionale

della Cia, Robero Barbe-
ro , presidente provinciale
della Cia, Giorgio Ferre-
ro , assessore regionale
a l l’Agricoltura, Mich ele
Antonio Fino d e l l’Un i ve r-
sità di Scienze Gastrono-
miche di Pollenzo, G iu-
seppe Baldino, direttore
Inps Piemonte, G ianni
B ertetti, presidente Asso-
ciazione Commercianti
Galleria Umberto Primo,
Pier Ottavio Daniele del
Coordinamento evento
“Percorsi sostenibili”. Mo-
deratore Stefano Parola,

giornalista de La Repub-
b l i ca.
Alle ore 19, aperitivo so-
stenibile con i presidi
Slow Food: Saras del fen,
Robiola di Roccaverano e
il Grignolino del Monfer-
rato Casalese. Poi musica
con gli spettacoli di Lu ca
Morin o, leader dei Mau
Mau, e i CoroMoro - una
formazione composta da
ragazzi africani richieden-
ti asilo politico che can-
tano in dialetto piemon-
tese. Si chiude con Dj
Margiotta che farà ballare
torinesi e turisti fino alla
n o tte.

Oltre 200 eventi in
tutta Italia
Questa manifestazione
s’inserisce all’interno de-
gli oltre 200 eventi che si
terranno in tutta Italia nei
17 giorni (dal 22 maggio al
7 giugno) per il Festival
promosso dall’ASviS (Al-
leanza italiana per lo svi-
luppo sostenibile) con
l’obiettivo di diffondere la
conoscenza dell’Ag enda
2030 dell’Onu, dei 17
Obiettivi di sviluppo so-
stenibile e la cultura della
sostenibilità in ogni set-
tore e a ogni livello. Il
Festival si apre a Napoli il
22 maggio.La locandina ufficiale del Festival dello sviluppo sostenibile 2017

Agricoltura - Cibo - Ambiente - Educazione - Economia
In Galleria Umberto I nel cuore di Torino, una giornata di approfondimento su scambio culturale, formazione 

e educazione alla sostenibilità in un clima divertente e scorrevole tra musica, cibo ed integrazione sociale

TORINO

Sabato 27 Maggio 2017 - ore 9.00 / 23.00
Galleria Umberto I

Via della Basilica (area di Porta Palazzo)
nell'ambito del FESTIVAL DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE
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Mercatino
compro, vendo, scambio

Questa rubrica è luogo di in-
contro dei lettori che inten-
dono comperare, vendere,
scambiare qualsiasi cosa. In-
vitiamo gli interessati a uti-
lizzare la scheda per rendere
più agevole il nostro servizio.
Le schede vanno trasmesse
alla redazione di “Nuo va
Agricoltura Piemonte”, via
Onorato Vigliani, 123 - To-
rino - Fax 011.4546195 -
e-mail: piemonte@cia.it.
La pubblicazione è intera-
mente gratuita. Gli annunci
restano in pubblicazione per
un mese, dopo di che è ne-
cessario inviare un nuovo ta-
gli ando.

MACCHINE
E ATTREZZATURE
AGRICOLE VARIE
•ATTREZZATURE per vi-
nificare, pari al nuovo, 1
tino, 1 sgrappolatrice elet-
trica, 1 botte d’acciaio, 2
botti di vetro resina, tel.
3478404744
•MOTO COLTIVATORE
Grillo motore a benzina
10 cv, dotato di barra fal-
ciante, più Goldoni diesel
10 cv con fresa, tel.
3495274598
•FALCIACONDI ZIONA-
TRICE BCS 450 portata –
GIROR ANGHINATORE
Galfrè 350-10 seminuovo-
atomizzatore Rodano trai-
nato 500 lt, vendo per
inutilizzo, tel. 3356462941
•SOLFORATORE Turbine
perfetto, cuscinetti nuovi
e c c . ,  € 5 0 0 ,  t e l .
3474189340
•ARATRO monovomere
Gi.Vi. idraulico e fuorisol-
co, pari al nuovo. Potenza
richiesta minimo 70 cv, €
800, tel. 3289416050
•RIMORCHIO Enria fis-
so, con sponde e sovra-
sponde, mt. 4x2 buone
condizioni, € 450, tel.
3289416050
•GIRELLO Fahr a 4 ti-
ranti, larghezza mt. 3,60 in
buone condizioni, € 300,
tel. 3289416050
•POMPA PER IRRIGA-
ZIONE a pioggia Rovatti
S3K80-90/3E azionata
elettricamente con moto-
re 380V da 55kW, con qua-
dro elettrico. Ottime con-
d i z i o n i ,  € 1 8 0 0 ,  t e l .
3289416050
•MOTOSEGA Alpina 540
I, buone condizioni, € 120.
DECESPUGLIATORE Par-
tner cilindrata 52.2 in
buone condizioni, € 120,
tel. 3289416050
•IMBALLATRICE Ama
perfettamente revisionata,
GIRELLO voltafieno, AN-
DANATORE a forche, tel.
0131710122
•DESILATORE elettrico
mod. Gonnella, in buo-
n i s s i m o  s t a t o ,  t e l .
336440815
•MOTO COLTIVATORE
Goldoni, tipo Jolly 59HD-
DF – 10 cv, diesel, con
trincia erba, no fresa, co-
m e  n u o v o ,  t e l .
3332942395
BOTTE anteriore PER
TRATTORE da litri 300
completa di pompa, tel.
3382331248
•MOTO COLTIVATORE
Grillo con motore a ben-
zina 20 cv dotato di barra

falciante più Goldoni die-
sel 10 cv con fresa. Tel.
3495274598
•RIMORCHIO ribaltabile
su 3 lati (largh. 2,00X4,50)
ottime condizioni. Tel.
3801705400 ore pasti

FORAGGIO
E ANIMALI
•BECCHI SAANEN nati
in Francia 2015/16 da FA
con seme di miglioratori,
utili per incrementare
produzione e qualità ca-
s ear ia del  latte, tel .
3351339369
•BECCO meticcio di 2
anni, per cambio razza,
cell. 3357281582
•BALLONI DI PAGLIA
quadrati o scambio con
balloni di fieno rotondi,
tel. 0119921710
•FIENO in ballette (circa
300), primo e secondo ta-
glio, da prato stabile, non
trattato con concimi chi-
mici, fieno di collina, ot-
timo, a 2,50 € l’una, prov.
di Asti, tel. 3281070829
•BECCHI SAANEN nati
in Francia 2015/16 da FA
con seme di miglioratori,
utili per incrementare
produzione e qualità ca-
searia del latte. Info tel.
3351339369

PIANTE, SEMENTI
E PRODOTTI
•PIANTE DI AGRIFO-
GLIO Nellie Stevens, n.
100 alberelli, h. 2.00 circa,
tel. 3356271730
•A Cuneo SEMENTE TRI-
FOGLIO nostrano. Tel.
3351604115
•ERBA MEDICA, balle
piccole dal 1° al 5° taglio,
tel. 0119921710
•BALLETTE erba medica,
ritiro fieno Predosa (AL),
tel. 3333301230

T R AT TO R I
•Per cessata attività ven-
do TRATTORE FIAT cv 45
anno di mat. 1975 più
atomizzatore da 400 l. Tel.
ore pasti al 0171412456
•Causa cessata attività
vendo TRATTORE LAM-
BORGHINI 874-90-VDT.
5.100 ore di lavoro prezzo
d a  c o n c o r d a r e  t e l .
3394130669

•TRATTORE FORD Major
con forca anteriore, tel.
3387320372
•Trattore gommato NEW
HOLLAND 80-66 cabinato
del 2011 - 500 ore di la-
voro. Tel. 0141856262 (ore
pa st i )
•Trattore LANDINI anno
2008, 95 cavalli, circa mil-
le ore di lavoro, per ces-
s a t a  a t t i v i t à ,  t e l .
0321835402
•Trattore MASSEY FER-
GUNSON 168, 72 cavalli,
in ottimo stato, telefonare
ore pasti a 0124616364
•Trattore A. CARRARO
8400, 70 cavalli ,  tel.
3396168970

AU TO M O B I L I
E MOTO – CICLI
•AUTO Peugeot 308, 3p,
anno 2008, colore bianco,
unico proprietario, tenuta
m o l t o b e n e ,  t e l .
3387100377
•YAMAHA YZ 250 4T del
2009, con circa 30 ore
disco anteriore flottante,
gomme praticamente
n u o v e ,  € 2 . 5 0 0 ,  t e l .
3456137256

TERRENI, AZIENDE,
CASE, ATTIVITÀ
COMMERCIALI
•BOSCO confinante con
strada interpoderale, Bor-
ghetto di Borbera, frazio-
ne, tel. 3331857298
•3 piccoli APPEZZA-
MENTI DI TERRENI a
Mazzè, di cui uno irriguo
per un tot. di mq 3840 a
prezzo di realizzo € 2.000,
tel. 3478404744
•TERRENO EDIFICABI-
LE mq 800 circa a Ma-
ranzana (AT) vicino can-
tina sociale su strada co-
munale, volendo anche
piccolo vigneto accanto,
tel. 014177975
•BOSCO nel Comune di
Bruna di circa 8.000 mq.
Tel. 0141853209
•TERRENO con nuovo
impianto di ciliegi + noci,
sito nel comune di Cam-
biano in località Madonna
della Scala, superficie cir-
c a  3 . 4 0 0  m e t r i .  Te l .
0118609582, chiamare ore
pa st i
•AZIENDA AGRICOLA

(ex agriturismo), a Nizza
Monferrato (At), con 4,5
ettari di terreno coltivato,
tel. 3383158053
•TERRENO nel comune
di Visone (Al) Basso Pie-
monte, di 7000 mq, ideale
per impiantare nocciole-
to, tel. 3477720738
•TERRENO, vendesi/af-
fittasi, in zona ideale per
la posa di arnie di 2000
mq sul colmo della col-
lina, confinante con bo-
schi di Acacia, Prasco (Al)
tel. 3477720738
•TERRENO agricolo, mq
10.000 unico appezza-
mento, adatto a vigneto,
noccioleto, frutteto, ecc.
ubicato a metà collina
(colline Monferrato Casa-
lese) accessibile con qual-
siasi mezzo, prezzo mo-
dico, tel. 3664430677
•PICCOLO APPEZZA-
MENTO TERRENO adatto
alla coltivazione vigneto.
Serralunga d'Alba Regione
Soprano. Tel. 3356534372

VA R I
•PALI castagno per re-
cinzioni o frutteti, tel.
3338379883
•LEGNA da ardere mista:
rovere, frassino, acacia, ci-
liegio. Tagliata, spaccata
ad € 12,50 al quintale,
consegna inclusa (casale-
se, nord astigiano, basso
vercellese, Chivasso e din-
torni), tel. 3473648137
•CUCINA A LEGNA “De
Manincor ”, linea Domino
D6 maxi rossa, misure
60x60x86 cm, potenza no-
minale 7,5 kw, usata due
stagioni, ottime condizio-
ni, € 1.600 trattabili, tel.
3334012314
•BASCULA 2 q + SCALA
alluminio, tre pezzi da cm
290, tel. 3388518995
•BOTTI usate in rovere di
Slavonia, a Montaldo Bor-
m i d a  ( A L ) ,  t e l .
3398387205
•ATTREZZI DA OFFICI-
NA: saldatrice ad inverter
€ 130, smerigliatrice € 20,
avvitatore € 30, mila da
b a n c o  € 2 0 ,  t e l .
3289416050
•POMPA ELETTRIC A
monofase 1,5 cv, portata lt
10/90, prevalenza mt
39/15, € 60. Motore elet-
trico trifase 1,5kW 1415
g i r i / m i n ,  € 6 0 ,  t e l .
3289416050
•5 CELLE FRIGO da sur-
gelati, macelleria e ver-
dura con scaffali n. 1 ban-
co frigo macelleria, n. 6
banchi da lavoro acciaio
inox, n. 1 banco frigo sur-
gelati. Il tutto vendibile
s e p a r a t a m e n t e ,  t e l .
3357668292
•LAMIERE preverniciate
1 m x 7 + SCALDABAGNO
a gas + CANARINI, tel.

VENDO

CERCO
AZIENDE-TERRENI
•PRATI per sfalcio fie-
no/erba anche come ter-
reni in affitto o vendita,
zona di Cavaglià - Salus-
s o l a  - S a n t h i à , t e l .
3395458479
•VIGNETI in affitto o in
vendita, anche da estir-
pare, tel. 3284784062
•In affitto TERRENO 1-2
ettari in zona vignolo –
C e r va s ca.  Te l e f o na re
3476825223

MACCHINE
•TRATTORE Fiat 110 90 4
r m  c o n  c a b i na. Te l .
3382086971
•PULITORE cereali e si-
l o s  l a m i e r a . C e l l .
3381211002
•RIMORCHIO omologato
2 assi portata 40/50 q.li.
Tel 3479148985 (Mauro)
•PICCOLO TRATTORE ti-
po Pasquali 25/30 cv con
sollevatore. Ventenne che
inizia attività agricola, col-
tivazione piccoli frutti.
T e l .  3 8 9 1 5 6 3 4 9 3  /
3314859279
•MACCHINARIO p er
rompere il guscio delle
mandorle di Sulmona. Tel.
3358070447 - 0116601812

VA R I
•STUFA A PELLET in
b u o n o  s t a t o . T e l .
3493207869

L AVO R O
•RAGAZZA con esperien-
za cerca lavoro come po-
tatrice di piante da frutta e
lavori in frutteti, tel.
3381275195
•SIGNORA con esperien-
za ventennale in conta-
bilità - part. doppia, cerca
occupazione anche per
poche ore settimanali, zo-
na Cuneo e dintorni. Tel.
3482607714
•PERSONA per lavori fo-
restal i ,  abbatt imento
piante e guida trattori. Ve-
ramente capace, astenersi
p e r d i t e m p o .  T e l .
3361703573
•Si esegue vendemmia
meccanica previo accordi
telefonici chiamando i nu-
m e r i  3 3 3 3 0 2 9 0 9 7  o
3289126252
•Signora quarantenne,
piemontese, fidata e vo-
lenterosa; pulizie dome-
stiche o qualsiasi altra
mansione, zona Chiusa
Pesio e dintorni, tel.
3665038918

Modulo da compilare
Da inviare a “Nuova Agricoltura Piemonte”,

via Onorato Vigliani, 123 - Torino
Fax 011.4546195 - e-mail: piemonte@cia.it

Testo annuncio ..................................................

......................................................................................

......................................................................................

......................................................................................

......................................................................................

......................................................................................

......................................................................................
Cognome e nome .............................................

Indirizzo o recapito ............................................

Te l . . . . . . . . . . . . ..............................................................

OFFRO
L AVO R O
•Azienda agricola cerca
TRATTORIST - zona di la-
voro Rivarolo Canavese.
C o n t a t t a r e  t e l .
0124330188
•Ditta forestale che lavora
sui comuni di Cumiana e
Giaveno cerca ragazzo per
l a v o r i  f o r e s t a l i ,  t e l .
3383974985

VA R I
•REGALO BOTTE piccola
in cemento con supporti
in cemento, usata poco,
tel. 0143888564

TERRENI, AZIENDE,
CASE, ATTIVITÀ
COMMERCIALI
•AFFITTO CASA arreda-
ta, orto rustici, caldaia a
metano, stufe a legna, Bor-
ghetto di Borbera, frazio-
ne, tel. 3331857298
•Affitto BILOCALE, Arma
di Taggia (IM), con posto
auto coperto, per quattro
persone, mesi estivi, quin-
dicina di giorni o mensile,
tranquillo nel verde, tel.
014189637

SCAMBIO
MACCHINE
E ATTREZZATURE
AGRICOLE VARIE
•SEMINATRICE MAIS 4
file Gaspardo con con-
cimatore con una senza
c o n c i m a t o r e ,  t e l .
3383418267

3318041087
•BOTTI PER VINO in ce-
mento da 500/3000 litri e
imbottigliatrice usata, tel.
0121374523

MACCHINE
DA COLLEZIONE
•RASTRELLA da fieno,
con 3 ruote, funzionante.
Tel. 3388614722
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Ti aspettiamo a Muggiò nella nostra filiale di Via Silvio Pellico, 46/A.

Incontrarsi, dal 1909 il nostro modo di essere banca. bancodesio.it
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